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RELAZIONE DELLA MAGGIORANZA 

ONOREVOLI SENATORI. - Nel volgere di que
sti ultimi anni il Senato è stato ins1istentemente 
e quasi drammaticamente posto di fronte al 
problema angoscioso dei quasi due milioni di 
pensionati deHa Previdenza sociale. L'imma([le 
sconvolgimento della guerra e, più ancora, la 
deprecata cflisi di svalutazione monetaria del
l'immediato dopoguerra hanno svuotato di 
ogni apprezzabile contenuto economico le pen
sioni dei Iavorator.i vecchi e inabili, esponen
doli ad una vita di stenti e di rinunce. 

Chiamati di volta in volta ad attuare legi
slativamente le misure di contingenza e quas.i 
di pronto soccorso per aHeviarne il disagio, pur 
nei ristretti limiti consentiti dalla perdurante 
precarietà de.lla nostra s.ituazione economica, 
noi abbiamo reiteratamel).te ed unanimemente 
espresso il voto che si peryenisse aH'invocato 
e necessario adeguamento del trattamento pre
videnziale, esprimendo nel contempo il nostro 
convincimento che una soluZiione adeguata di 
tale problema non potesse conseguire se non ad 
una raz.ionale e sostanziale riforma dell'attuale 
disciplina dell'assicurazione d'invalidità e vec
chiaia. 

Richiamandosi, pertanto, ai voti ·sopra ricor
dati, H Senato coerentemente non può che com
p.iacersi della iniZ~iativa asS'unta dal Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale con ~a pre-: 
sentazione del disegno di legge ora sottoposto 
al nostro esame. 

Ma corrisponde questo disegno di legge ai 
voti espressi dal Senato e, sopratutto, sod
disfa esso .le vitali aspirazioni dei vecchi pen
sionati? A questo interrogativo noi pens1iamo 
che .i1l Senato possa rispondere affermativa
mente : nei senso ·che, se può appari~e forse ec
cessiva ila pretesa che il disegno di legge ponga 
su basi definitive l'assetto delle pensioni, è però 
indubbio che esso raggiunge risultati veramen
te notevoli, sia per quanto riguarda ·la sem
plificazione amministrativa, sia per quanto at
tiene all'adeguamento deNe prestaz,ioni. Co
munque non si può seriamente contestare che, 

nella presente situazione generale e previden
ziale, l'adeguamento previsto dal disegno di 
legge rappresenta la tapp·a più notevole di 
quello sforzo di rivalutazione delle pensioni 
dell' assicu.razione di invalidità · e vec:chiaia che 
Parlamento e Gove:r.:_no hanno compiuto prima 
d'ora in costante collaborazione. 

* * * 

Prima· di scendere all'esame del disegno di 
legge, conviene premettere un rapido sguardo 
retrospettivo a'll'evoluzione ·dell' istituto della 
assicurazione di invalidità e vecchiaia e fi,ssare 
le caratteristiche dell'attua.le re·gime assicura
tivo. 

L'assicurazione d'invalidità e vecchiajia trae 
le sue prime origini daH'assicurazione facol
tativa istituita con ~legge 17 luglio 1898 nu
mero 350, gestita col concorso deUo Stato dalla 
Cassa nazionale di previdenza ·per gli operai; 
ma il numero degli assicurati da questo ente 
non riuscì a superare in un ventennio la mo
desta cifra di settecentomHa, sicchè i risul
tati furono assolutamente spro-porzionati alle 
necessità. Col decreto-legge 4 settembre 1917, 
n. 670, il prillleipio de1la obbligatorietà della 
assicurazione trovò parziale affermazione, li
mitatamente agli operai degli stabilimenti au
siliari requisiti dal Governo per l1a produzione 
di materiale bellico; ma è soltanto col regio de
creto 21 aprile 1919, n. 603, che l'ass:icurazD.one 
obbligatoria venne estesa a tutti ~i ~lavoratori. 

In tale occasione 1l'ente assunse H nome di 
Gassa nazionale per le assicurazioni sociali, 
mutato poi nel 1933 in quello di Istituto nazio
n.ale ~della previdenza sociale. 

L'attuale regime assicurativo è regolato dal
le norme del regio decreto-legge ] 4 aprile 
1939, n. 636 e del regio decreto-legge 18 marzo 
1943, n. 126, nonchè dai ·successiv~i 'pTovvedi
menti di carattere straordinario e contingente 
adottati nel periodo postbellico : Fondo di 'inte
grazione per ~le asskura~ion:i sociali i~st~tu:ito con 
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decreto legis'lativo l 0 m:arzo 1945, n. 177, e regio 
decreto 20 maggio 1946, n. 374; indennità di 
caro-pane concessa con decreto legi's'lativo 5 
maggio 1H47, n. 563 e decreto legislativo 16 lu
gHo 1947, n. 770, n.onchè -con legge 7 luglio 
1948, n. 1093; Fondo di solidarietà sociale per 
la ~concessione dell'assegno di contingenza e 
dell'assegno supple1nentare dì conti'ngenza ~sta

bi'liti rispettivamente dal decreto legi,s:lativo 
29 luglio 1947, n. 689 e dalla legge 14 giugno 
1949, n. 322. Si sono poi aggiunte de'He corre
sponsi'Oni straordinarie effettuate una tantum 
con vari 'provvedimenti legislativi. 

La liquidazione della pensione, concorrendo
vi un minimo di anzianità assicurativa, avvie
ne sulla base di un determinato ilnporto di con
tributi versati a favore del singolo lavoratore 
n1ediante a1pposizione di marche su apposite 
tessere e commisurati secondo classi di salario 
corrispondenti alla retribuzione mensile o set
timanale ( 9 class:i di sti1)endio per gli impie
gati e 10 classi di salario per gli operai). I coef
ficienti di liquidazione sono: 45 per cento sulle 
prime 1050 lire di contributi versati per gli as
sicurati operai e sulle prime 2250 per gli altrti 
assicurati; 33 per cento sulle seconde; 20 per 
cento sul resto. Per le donne sono stabilite per
centuali inferiori in relazione al pensionamen
to a 55 anni e cioè con un p:iù lungo periodo di 
sopravvivenza. 

Presentemente l'assicurazione obbligatoria 
per l'invalidità, vecchiaia e superstiti garan
tisce: 

l) Per l'invalidità : una pensione "'quando 
si verifichino le segnenti condizioni : la capa
cità di guadagno, in occupazioni confa~enti alle 
attitudia1i dell'assi,curato, sia ridotta a n1eno 
della n1età per gli in1piegati o a meno di un 
terzo per gli operai ; siano .decorsi almeno cin
que anni dal versamento dei primo ,contributo; 
risulti versato un determinato jmporto minimo 
di contributi, variante da lire 112,50 a Ere 975, 
a seconda della qua~lifica (operaio o impiegato), 
della categoria professionale (agricolo o non) e 
dei sesso dell'assicurato; risulti versato almeno 
un anno di contributi nel quinquennio imme
diatamente precedente la domanda di pensione. 

La pensione è composta : di una quota base 
stabilita in percentuale dei contributi base ver;.. 
sa ti; di una quota di concorso a c,arico dello 
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Stato di lire 100; di una quota :integrativa sta
bilita in percentuali della pensione base (quota 
base più quota a cari,co dello Stato) con garan
zia di un trattan1ento minimo di pensione; di 
una maggiorazione della pensione base e della 
quota integrativa di tanti decimi quanti sono 
i :figli di età inferiore a 16 anni (se figli di . 
operai) o a 18 anni (se figli di impiegati), o 
anche di età superiore se inabili al lavoro e a 
carico degli assicurati; di un assegno di con
tingenza di lire 1.600 mensili per t pensionati 
di età inferiore ai 6!5 anni e di rlire 2AOO per 
i pensionati di età pari o superiore a quella 
predetta; di un assegno supplementare di con
tingenza (a carico dello Stato) di lire 600 men
sili per i pensionati di età inferiore ai 65 anni 
e di lire 1.100 mensili per i pensionati di età 
pwri o superiore; di quote di indennità caro
pane di lire 520 mensili per il pensionato e per 
gli eventuali famHiari a carico. 

Diamo un e,sempio di . liquidazione di pen
sione per invalidità: un operaio di età infe
riore ai 65 anni, c9n due figli a carico, a fa
vore del quale siano stati versati contributi 
base di lire 20,40 settimanali per -cinque anni, 
ossia lire 5.304 in totale, liquiderà : 

per pensione base (quota base più 
quota a carico dello Stato) . L. 

:per quota integrativa » 
per doppio decimo per i figli » 
per assegno di contingenza . » 
per assegno supplementare » 
per 1indennità caropane . » 

Pensione annua L. 

Pensione mensile » 

1.560 
9.996 
2.304 

19.200 
. 7.200 
18.720 

58.980 

4.915 

2) Per la 'vecchiaia: una pensione quando 
si verifichino le seguenti condiz,ioni : 1' assicu
rato abbia compiuto l'età di 60 anni se uomo 
o di 55 se donna; siano decorsi almeno 15 anni 
dal versamento dei prin1o contributo; risulti 
versato un determinato 1importo minimo di 
contributi, variante da lire 337.,50 a lire 2.925, 
a seconda della qualifica, de11a categoria pro
fessionale e del sesso. 

Valgono per gli elementi costitutiv,i della 
pensione e per -i criteri delJla liquidazione le 
stesse norme des,c:dtte per la pensione d'inva-
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.Iidità, salvo Ie se-guenti variaz.ioni: il tratta
mento minimo di pensione per la vecchiaia, ga
rantito mediante l'integrazione, è previsto sol
tanto per i pensionati che abbiano superato 
l'età di 65 anni se uomini o di 60 se donne 
ed è pari rispett ivarnente a lire 10.800 e a 
lire 8.640 annue (ai pensionati di età inferiore 
a que.lle indicate, che siano però riconosciuti 
invalidi a' sensi di legge, il trattamento mi
nimo è corrisposto nella misura stabilita per le 
pensioni d'invalidità); -l'assegno di contingen
za è pari a lire 800 mensili per i pensionati di 
età inferiore ai 65 anni e di lire 2.400 per i 
pensionati di età pari o superiore. 

Diamo un esempio di liquidazione per vec
chia:ia : un operaio di età superiore ai 65 anni, 
con un figlio a carico, a favore del quale siano 
stati versati contributi base di lire 20,40 setti
manali per dieci anni, ossia Jire 10.608 in to
tale, ·liquiderà : 

per pensione ba1se (quota base più 
quota a car.ico aello Stato) L. 2.216 

per quota integrativa » 12.708 
per un decimo per il figlio . » 1.536 
per assegno di contingenza » 28.800 
per assegno supplementare » 13.200 
per indennità caropane » 12.480 

Pensione annua L. 71.340 

Pensione mensile » 5.945 

3) Per i superstiti (vedova, vedovo inabile 
al lavoro, orfani di età non superiore ai 18 an
ni se figli di impiegati o ai 16 anni •se figli di 
operai o, in entrambi i oasi, anche d~ età supe
riore se inabi1i al lavoro): 

a) una pensione nel caso di morte: di 
pensionato per invalidità o vecchia1ia che abbia 
ottenuto la liquidazione della pensione con de
correnza non anteriore al l 0 gennaio 1945; di 
assicurato per il quale alla data del decesso, 
avvenuto posteriormente al 31 dicembre 1944, 
sussistano tutti i requisiti per la pensione di 
vecchiaia; di assicurato che, pur non avendo 
raggiunto all'atto della morte avvenuta poste
riormente al 31 dicembre 1944 i requisiti per 
il diritto alla pensione di vecchiaia, abbia però 
maturato quelli di assicurazione e contribuzio
ne per il diritto alla pensione di invalidità. 

La pensione ai superstiti è costituita: dall'ap-
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plicazione delle seguenti percentuali sulla pen
sione base integrata (quota base + quota di 
concorso dello Stato + quota integrativa) già 
liquidata o che sarebbe spettata al defunto: 
5ù per cento per ì1 coniuge superstite, 20 per 
cento per ciascuno deg1i orfani se hanno di
nitto a pensione soltanto i figli, 10 per cento 
per ciascuno degli orfani se ha diritto a pen
sione anche il coniuge superstite (l'importo ri
sultante non deve essere inferiore alla metà, 
nè superiore all'intero ammontare della pen
sione base integrata); dall'assegno di contin
genza di Jire 1.600 mensili; dall'assegno sup
plementare di contingenza di lire 600 mensili; 
dall'indennità di caropane di lire 520 mensili 
per la vedova, per i·l vedovo inabile al lavoro 
e per ciascun orfano; 

b) una indennità pari all'ammontare annuo 
della pensione base, :della quota integrativa e 
dell'assegno di contingenza e supplementare nel 
caso di decesso di pensionato che abbia liqui
dato la pensione con decorrenza compresa tra 
il l o gennaio 1940 e il 31 dicembre 1944; 

c) i,l rimborso dei contributi versati, con 
un massimo di lire 1.500 ed un minimo di li
re 500, in caso di assicurato che, all'atto del 
decesso avvenuto dopo il 31 dicembre 1944, 
non abbia raggiunto nè i requisiti ,per il di
ritto a pensione di vecchiaia, nè quelli di assi
curazione e contribuzione richiesti per la pen
sione di invalidità, purchè nel quinquennio pre
cedente la morte sussista almeno un anno di 
contribuzione (il rimborso compete alla vedova 
ed in mancanza agli orfani). 

* * * 

Il sistema finanziario a capitalizzazione, sul 
quale si basava la legge 1939, come si è detto, 
ha subìto il durissimo contraccolpo della svalu
tazione monetaria che ha provocato lo svuota
mento economico delle prestazioni; per ·CUl sì 
dovette provvedere urgentemente alla graduale 
rivalutazione del trattamento previdenziale me
diante .le ricordate provvidenze dal 1945 in poi, 
le quali consentirono una integrazione delle 
pensioni in base ad un n uovo sister11a finan
ziario a ripartizione, mediante correspons.ione 
a ciascun pensionato di una somma integrativa, 
non più commisurata ai contributi versati e 
all'anzianità assicurativa, ma secondo presun-
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zioni di bisogno de.sunte dall'età del pensio
nato o dallo stato di invalidità. 

Con questo sisten1a, però, si determinarono 
gravissimi inconvenienti: quali l'eccessivo ap
pesantimento amministrativo (si è visto come 
per procedere alla determinazione di ciascuna 
pensione bisogna con1piere aln1eno cinque di
vers·e oper.azdoni di liquidazione!), 1a polveriz
zazione dei contributi, per cui il contributo 
base è diventato in pratica un contributo fisso 
corrispondente a quello dell'ultima classe, poi
chè tutte le retribuzioni superavano ovviamente 
il liveJlo del massimale rimasto invariato, de
terminando così un addensamento sull'ultima 
classe di contribuzione; un generale e indi
scriminato livellamento delle pensioni conse
guente al fatto ·che tutte le pensioni sono at
tualmente integrate con percentuale decrescen
te sull'importo delle pensioni base e con asse
gni fissi ed eguali per tutti i pensionati per 
invalidità o per vecchiaia. A rendere evidente 
l'indiscriminato livellamento delle pensioni ba
sti rilevare che la differenza tra la pensione di 
un operaio di 65 anni con anzianità lavorativa 
(j retributiva di 30 anni e quella di un operaio 
che ha un'anzianità di lavoro e di contributi 
di ·soli 5 anni consiste solamente nella diffe
renza fra le due cifre della rispettiva pensione 
base, cioè lire 6.864 meno lire 1.560 = lire 5.304. 
Cosicchè, mentre •la pensione corrispondente 
ad un minimo· di contributi versati è starta ri
valutata 262,67 volte rispetto alla pensione base 
d'anteguerra, quella di chi ha versato il mas
simo dei contributi è stata rivalutata soltan
to 7,54 volte. 

L'attuale situazione previdenziale, quindi, 
appare confusa e ingiusta, sopratutto perchè 
i provvedimenti legislativi degli anni del do
poguerra si sono disorganicamente sovrapposti 
al ,sistema previdenziale preesistente: non più 
individualizzazione dei contributi, ma imposi
zione globale sull'ammontare dei salari, sia 
pure attenuata e non sempre da massimali; 
prestazioni integrative uniformi per tutti in 
modo da sopprimere ogni differenziazione, al
meno per quanto concerne n riferimento alla 
durata della vita lavorativa e contributiva. 

Ed è in considerazione di ciò, che la vostra 
10" Commissione ha ripetutamente riaffern1ato 
la necessità che ogni ulteriore provvedimento 
inteso al miglioramento delle prestazwni pre-
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videnziali debba tener conto della esigenza, da 
un lato, di evitare l'ingiustizia della correspon
sione di pensioni pressochè eguali a lavoratori 
aventi disparatissilne anzianità di ~ervizio e 
di contribuzione e, dall'altro, di snellire un 
meccanismo di liquidazione appensa:aiitosi ir
razionalmente sia nel costo che nella funzio
nalità. 

*** 

Alla esigenza come sopra riaffennata rispon
de il disegno di legge in esame, il quale chiude 
la fase degli interventi di carattere straordi
nar.io e contingente che hanno caratterizzato 
il periodo precedente ed entra maggiormente 
nel vivo della riforma previdenziale, della qua
le vuole costituire una premessa fondamentale . 
Il disegno di legge, infatti, non si propone sol
tanto lo scopo essenziale dell'adegumnento del
le pensioni per controbHanciare gli effetti della 
svalutazione monetaria, ma anche quello della 
perequazione delle pensioni stesse attraverso la 
riaffermazione del principio ·della proporziona
lità della prestazione all'importo dei contributi 
versati. In altre parole, il principio informa
tore del disegno di legge è quello di propor
zionare la misura della pensione all'attesa, cioè 
a1Ha durata del periodo assicurativo, vale a dire 
al sacrificio compiuto, che consiste nell'entità 
dello ,sforzo contributivo. Come il salario deve 
essere guadagnato ed è in funzione della qua
lifica professionale e dello sforzo cùmpiuto, 
così la ·pensione deve essere guadagnata e deve 
essere in funzione del periodo di lavoro. 

Col sistema della nuova legge le varie inte
grazioni, indennità e assegni, attualmente cor
risposti a carico di separate gestioni, saranno 
sostituite da una sola maggiorazione della pen
sione base. Si avranno quindi due sole gestioni: 
la prima di base, retta a capitalizzazione, che 
si conserva essenziahnente aHo scopo di de
terminare .la posizione assicurativa e i diritti 
del singolo la:voratore; la seconda integrativa, 
a ripartizione, avente lo scopo di adeguare la 
pensione base all'attuale H vello del costo della 
vita. 

La pensione risulterà così formata di due 
parti: resta la pensione base cakolata coi cri
teri delle leggi istitutive del 1939 e del 1943 e 
sopra questa pensione base si opera la rivalu
tazione con una integrazione proporzionale alla 
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pensione base, moltiplicando questa per il coef
ficiente di rivalutazione 45. È da notare che la 
rivalutazione viene fatta sulla pensione base 
maggiorata del 25 per cento dalla legge 1943; 
cosicchè, rapportata al 1939, la rivalutazione 
non è di 45 ma di 56,25 volte. 

Il disegno di legge consta di tre titoli: il 
primo ( artt. l a 6) contiene modificazioni e in
tegrazioni della legge dell939, cioè disposizioni 
modificative deH'assicurazione base; il secondo 
(artt. 7 a 21) con.tiene le norme vere e proprie 
per l'adeguamento delle 'pensioni; il terzo (ar
ticoli 22 a 34) contiene disposizioni transitorie 
e finali. 

Le disposizioni modificative di cui al titolo 
primo consistono principalmente nell'adegua
mento o rivalutazione delle classi di salario cui 
sono commisurati i contributi dovuti per l'as
sicurazione base e nella determinazione del pe
riodo minimo di contribuzione per il diritto 
alla pensione; nella copertura ai fini assicura
tjvi dei per.iodi di disoccupazione indennizzata; 
nel rio]}dinamento dell'istituto della prosecu
zione volontaria dell'assicurazione obbligato
ria; infine nella dis0iplina dell'acquisto e della 
applicazione delle marche assicuratiYe. 

Il titolo secondo sviluppa e traduce in norme 
il principio della rivalutazione del trattamento 
di pensione, introducendo una notevob sempli
ficazione nel meccanismo funzionale dell'assi
curazione : determinata 'la pensione base se
condo i criteri stabiliti nel titolo precedente, 
questa viene moltiplicata per il coefficiente di 
rivalutazione 45 e .la integrazione viene posta 
::t carico dell'istituendo Fondo per l'adegua
mento delle pensioni, sostitutivo degli attuali 
Fondi di integrazione e di solidarietà sociale, l 
quali vengono soppressi. 

Viene risolto, a questo punto, il problema 
delle pensioni minime, stabilendosi che l'am
montare de1lla pensione rivalutata non possa 
essere mai inferiore ai seguenti importi : li
re 60.000 per pensionati di 65 anni o più e 
per gli .invalidi ; lire 42.000 per pensionati di 
età inferiore ai 65 anni e per .j superstiti. 
N ella stessa misura delle pensioni dirette od 
indirette sono rivalutate le indennità spettanti 
ai superstiti nel caso di morte dell'assicurato 
senza diritto a pensione. 

Regolata la posizione assicurativa dei tito
lari di pensione che prestano la propria opera 
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retribuita alle dipendenze di a.ltri, il disegno 
di legge, in relazione al ristabilito rapporto di 
·proporzionalità t r.a prestazioni e retribuzioni, 
perviene aUa soppressione del limite massjmo 
di retribuzione da computarsi ai fini contribu
tivi, disponendo che i contributi do-vuti per 
qua,lsiarsi forma di assicurazione sociale sono 
calcolati sull'intero ammontare della retribu
zione. Tuttavia, a.llo scopo di escludere daH'one
re contributivo i salari eccessivamente bassi e 
di non oberare sproporzionatamente le retri
buzioni più elevate, si dispone che, se la re
tribuzione giornaliera sia inferiore a lire 4QO 
o la retribuzione mensile sia superiore alle li
re 169.000, i contributi sono sem:pre calcolati 
su ta,li Emiti minilno e 1nassimo di retribuzione. 

Nei su0cessivi articoli del titolo secondo si 
provvede all'onere finanziario e al:la sua ripar
tizione, nella stessa misùra già fissaLa per il 
soppresso Fondo di solidarietà sociale : cioè 
metà a carico dei datori di lavoro, un quarto 
a carico dei .lavoratori e un quarto a carico 
dello Stato. La spesa annua per i trattamenti 
minimi di pensione, però, è sostenuta dallo 
Starto con un ·contributo di 15 miliardi e per 
la differenza dai datori di lavoro e dai lavora
tori in ragione rispettivamente di due terzi e 
un terzo. 

Si provvede, infine, alla costituzione di una 
speciale riserva mediante destinazione del 3 per 
cento dei contributi riscossi per il Fondo per 
I' adeguamento delle pensioni; vengono discipli
nati il pagamento e l'assegnazione dei contri
buti; e si ·comminano le sanzioni contro gli 
inadempienti. 

Il passaggio dal sistema vigente a quello pro
posto dal disegno di .legge è disciplinato nel ti
tolo terzo, contenente ·le disposiz1ion.i transi
torie e finali, le quali, tra l'altro, prevedono 
una graduata applicazione dei requisiti di an
zianità e di contribuzjone nel periodo intercor
rente fra la data di entrata in vigore della 
legge e il l o gennaio 1958, 1nediante una ri
duzione propprzionale dei periodi minimi con
tributivi; assicurano la conservazione del trat
tamento più favorevole di pensione di cui al 
presente godano quei pensionati che abbiano già 
beneficiato di una più larga rivalutazione della 
loro pensione; dettano norme per la !l uova di
sciplina dell'assicurazione volontaria e per la 
conservazione dei diritti acquisiti attraverso 
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r assicurazione facoltativa, della quale si ri
manda la nuova disciplina ad un successivo 
provvedimento legislativo; provvedono aH'one· 
re finanziario derivante a carico dello Stato 
per il primo esercizio annuale e stabiliscono a 
carico del Fondo adeguamento pensioni un con
t ributo annuo di lire 120 per ogni pensione a 
favore de'll'Opeva nazionale pellls]onati d'Italia, 
alla quale viene assegnato ~:ltr·e·sì rm contributo 
str.a-ordiinar.io di 500 milioni per la istituzione 
di nuove case di ~ri~poso per pensionati. 

Tali le principali disposizioni della nuova 
legge, per una migliore intelligenza delle quali 
ci sia permesso di rimandare gli onorevoli Gol
leghi alla diffusa e pers:picua relazione mini
steriale. 

* * * 

Ci corre l'obbligo, a questo punto, di soffer
mare particolarmente la nostra attenzione sul 
contenuto e sulla portata di alcune fra le prin
cipali disposizioni del disegno di legge e sui 
motivi ispiratori delle stesse. 

l) L'innovazione prinCli:pale deltla riforma è, 
come si disse, quella di proporzionare la misu
l'a delle pensioni ai contributi accreditati a 
ciascun beneficiario, e, di conseguenza all'an
zianità di subordi:nato lavoro prestato; con che 
si elimina il graye inconveniente dell'appiatti
mento determinato dalle misure di emergenza 
rese·si necessarie per fronteggiare la svaluta
zione. 

A questo proposito giova rilevare che la ri
forma previdenziale può seguire due dìvers·i 
indirizzi, non contrastanti ma tra loro distinti: 
o 'l'indirizzo assicurativo per dare ad ogni cit
tadino, in quanto assicurato, un determinato 
trattamento in rapporto alla durata del periodo 
contributivo e all'entità dei contributi pagati; 
oppure l'indirizzo della sicurezza sociale, che 
assicura prestazioni capitarie e uniformi alla 
g·eneralità dei cittadini. Il finanz·iamen.to del 
primo sisten1a non può avvenire se non sulla 
base prevalente di contributi commisurati a sa
lari effettivi o convenzionali; mentre il finan
ziamento del secondo sistema avviene preva ... 
lentemente a carico dello Stato, il quale trae i 
mezzi necessari attraverso le imposizioni diret
te o indirette sulla generalità .dei cittadini. 
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Si ritiene generalmente (e non è andata in 
diverso avviso la Commissione per la riforma 
della previdenza sociale) che il nostro Paese 
non versi attualmente nelle condizioni di poter 
instaurare un efficiente sistema di sicurezza so
ciale, anche se questo possa appal."lire migliore 
dal punto di vista ideale. Difetta ancora presso 
di noi quel senso di maturità sociale e previ
denziale che infrena gli abusi sia nel dare che 
nel ricevere; le situazioni di bisogno sono di 
estrema varietà da regione a regione e secondo 
le diverse categorie professionali; inadeguata 
è altresì l'efficienza organizzativa e funzionale 
dei nostri istituti; ma soprattutto il modesto 
ltivello del nostro reddito medio non consente 
maggiori e costanti· oneri di natura solidaristi
ca e mutualistica. 

Il disegno di legge, pertanto, non poteva di
scostarsi dal sistema assicurativo e ad esso in
fatti aderisce, commisurando le prestazioni al
l'entità dei contributi e alle retribuzioni effet
tivamente percepite. 

Il nuovo sistema previsto dal disegno di leg
ge, mentre agli effetti delle prestazioni unifica 
i vari sistemi oggi in atto, in modo da perve
nire alla determi.nazion€ ·della pensione median
te un unico conteggio, agli effetti dei contri
buti mantiene in vigore i due sisten1i attuali: 
dei contributi base pagati mediante marche per 
classi di retribuzione e dei contributi integra
tivi pagati in percentuale delle retribuzioni stes
se. Ai primi viene ~iservata la funzione so
stanziale di individuare gli estremi del diritto 
a pensione ; ma sono i secondi che servono in 
pratica per la copertura degli one11i corrispon
denti all'adeguamento. 

Poichè ci troviamo di fronte ad un provve .. 
dimento di vasta portata e che rende ancora più 
evidente come il costo del trattamento di pen
sione sia quasi totalmente fronteggiato attra
verso il sistema finanziario della ripartizione 
(attualmente il 95 per cento e con la riforma 
il 97 per cento), si è posto il quesito se non sa
rebbe stato conveniente innovare più radical
mente il sistema di finanziamento, eliminando 
l'attuale sistema misto e passando in pieno a:l 
sistema della ripartizione. Si è detto, infatti, 
che la soluzione di conservare un microscopico 
contributo base da pagare a mezzo marche, 
congiunto ad un imponente contributo integra-
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tivo da pagare a percentuale, non pare sufficien
temente giusti.f1cata in teoria ed è inntilme_nte 
complicata nella pratica. Si è detto ancora che 
la finzione si rivelerà ben prest~ e che i con
tributi base cesseranno di fatto di avere il va
lore indicato neUa marca per assumere il va
lore nuovo di 45 volte superiore al precedente. 

Senonchè si deve rilevare, anzitutto, che l'ur
genza di addivenire all'indifferibile adegua
Inento delle pensioni con un sistema che fosse 
il più possibile semplice e di più immediata 
realizzazione ha fatto ritenere che si potesse 
ed anr.i si dov~esse uti'lizzare la vigente strut
tura. organizzativa dell'assicurazione -base, al 
-fine di consentire un organico collegamento tra 
i peri01di di assicurazione pregressa, cioè ante
riori all'emanazione del disegno di leg~e, e 
quelli ad essa posteriori. 

Inoltre, poichè la riforma non si propone sol
tanto lo scopo deU1adeguamento delle pensioni, 
ma anche quello della loro perequazione in base 
al principio della proporzionalità della pensione.. 
all 'entità dei contributi versati, si è ritenuto 
opportuno lasciare inaltE:Tato il meccanismo 
dell'assicurazione base, che tale proporziona.:• 
lità assicura egregiamente, correggendo ed ade
guando la misura delle pensioni sulla base di 
45 volte la pensione base. Per tale modo, in so
stanza, si reali'zza una rivalutaz.ione de'lla pen-· 
sione parallelamente alla rivalutazione dei sa-· 
lari. 

È da tener presente, d'altrond€, che col siste
ma della ripartizione i contributi non sono ac
creditabili alla posizione assicurativa del sin
golo lavoratore, in quanto essi sono destinati 
a coprire il fabbisogno finanz-iario per tutte le 
pensioni in corso di pagamento ; cosi'cchè il 
contributo non è più indiv1duale ma collettivo. 

D'altra parte, condizionandosi il diritto alla 
pensione al'l'esis-tenza di un determinato nume
·ro di contributi, è sembrato opportuno di non 
innovare il s1istema in atto, onde ottenere tra .i 
vecchi ed i nuovi periodi di assicurazione una 
omogen.e'ità di ~egistrazione sulle poS'izioni as
sicurative dei singoli lavoratori, sia per quanto 
riguarda i periodi di assicurazione, sta peT 
quanto riguarda l'entità dei contributi versati. 

- ·È appena-il ·caso di accennare che, sia pure 
in misura ridotta, la gestione base a capitaliz
zazione consente una costituz,iòne di riserva che, 
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mentre ha giovato e giova all'istituto assicu
ratore creando la possibilità finanziaria di con
correre, con eventuali avanzi di altre gestioni, 
a fronteggiare mediante anticipazioni i disa
vanZJi di talune de'Ile 'gestioni a ripa·rtizi·one, gio
va anche a diminuire il gravame crescente del
la gestione a r ipartizione per le pensioni, essen
do la misura della pensione base crescente in 
prosieguo di tempo. 

Un diverso sistema sarebbe senza dubbio 
possibile, ma comporterebbe una impostazione 
della riforma su basi assai più complesse e più 
inattuai1i. 

2) Il diritto alla pensione è subordinato dalla 
nuova legge al compimento di un periodo mi
nimo di contribuzione_ di almeno quindici anni 
per le pensioni di vecchiaia e di cinque anni 
per quelle di invaHdità. I motivi di tale sostan
ziale il1Ulovaz:i,o.ne sono evidenti e sono costituiti 
princ,ipa1mente : 

a) dalla considerazione che le condizioni di 
contribuzione richjeste dalle no1:me in vigore 
sono talmente irrisorie da rendere estremamen
te facile il conseguimento del diritto a pensione 
anche da parte di chi soltanto occasionalmente 
e per un brevissimo periodo abbia lavorato 
alle dipendenze altrui; 

b) dalla constatazione che ciò ha portato 
ad un rilevante aumento del numero dei pen
sionati, con la conseguenza che, mentre da un 
lato è stato richiesto e si richiede un onere 
sempre maggiore alle categorie della produzio
ne e delle altre attività economiche della N a
zione, dall'altro viene ad essere gravemente 
ostacolata la possibilità di fronteggiare i mag
giori oneri connessi ad un efficiente e sufficiente 
adsgua1nento delle pensioni ; 

c) dall'esigenza umana e sociale di prov
vedere, peraltro, in modo adeguato al tratta
mento di riposo a favore di quanti hanno effet
tivanlente e con carattere eli continuità speso 
le energie della loro vita nel lavoro alle dipen
denz€ altrui. 

Tuttavia tale aumento dell'anzianità contri
butiva, specialmente per quanto riguarda il pe
riodo di 15 anni richiesto per le p:eru;ioni d: 
vecchiaia, non ha mancato di suscitare opposi
zioni e riserve. Ma, a prescindere dai motivi 
sopra illustrati e dalla considerazione che tale 
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periodo rappresenta mediamente meno di un 
terzo de'lla vita lavorativa, merita particolare 
1·ilievo il fatto che la maggior parte degli Stati 
europei si è informata ad analogo clìiterio nel
la determinazione del periodo minimo di effet
tiva contribuzione; mentre nell'U.R.S.S. il di
ritto alla pensione di vecchiaia si consegue dal
l'uomo e da!lla donna rispettivamente dopo 
25 e 20 anni di lavoro. Si potrà obiettare che, 
m·entre in altri Paesi vi è la piena occupazione, 
~l nostro è afflitto da g-rave disoccupazione; 
ma, ·proprio per ovviare neUa misura 'Più larga 
possibile alle cons·eguenze di tale s:ituazioi?-e, 
la ln·uova leg·ge considera uti'li ai fini contribu
tivi i ·pedodi di di·soccupazione invo1ontari.a 
per ·i qua'l'i è corrisposta l'indennità ordinaria, 
in analogia a quanto è ~già sancito per i periodi 
di malattia. 

Senonchè, ai fini del diritto e della misura 
del·la p~ensione, 1neritano di essere messe in 
particolare rilievo, non soltanto la predetta 
disposizione del disegno di legge che consi
dera coperti da contribuzione i periodi di di
soccupazione indennizzata, ma anche le norme 
già vigenti e che continueranno ad avere ef
ficacia, secondo le quali sono computabili utili: 

a) i periodi di servizio militare effettivo 
pre,stato nelle Forze armate a decorrere dal 
25 maggio 1915 al l o luglio 1920; 

b) i periodi di servizio militare effettivo, 
sia volontario che obbligatorio, purchè non 
eccedano com·plessivamente il periodo corri
spondente al servizio di leva; 

c) i periodi di malattia temp~stivamente 
accertati, purchè complessivamente non ecce
dano i 12 mesi ; 

d) i periodi di interruzione obbligatoria 
del lavoro durante lo stato di gravidanza e di 
puerperio delle' lavoratrici madri. 

È ovvio che importanza anche maggiore ri
vestono, agl<i stessi fini, le nuove norme pre
viste dal disegno di legge in materia di con
tribuzione volontaria dell'assicurazione obbli
gatoria d'invalidità e vecchiaia, contribuzione 
che sarà equiparata a tutti gli effetti a quella 
obbligatoria. 

Si aggiunga che la integrale applicazione 
della nuova disposizione concernente il pe
riodo minimo di contribuzione è prevista a 
decorrere dal ID gennaio 1958; mentre la di
sposizione- transitoria dell'articolo 22 prevede 
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di graduarne nel tempo l'applicazione, dispo
nendo la riduzione proporzionale del periodo 
minimo contributivo nei confronti di coloro 
i quali raggiungano gli altri requisiti di legge 
tra il 1952 e il 1957. 

3) Per quanto riguarda l'età clel pensionar 
ment'J, 1nentre negli altri Paesi essa tende ad 
adeguarsi all'aumentata Inedia di durata della 
vita (in Inghilterra l'ultimo progetto di Jegge 
previdenziale prevede il pensionamento per gli 
uomini di almeno 70 anni e per le donne di al
meno 65), anche la nuova legge non ha potuto 
prescindere dalla peculiarità della nostra si
tuazione economico-sociale, influenzata dalla 
permanenza di una forte disoccupazione. 

Pertanto il disegno di legge mantiene il li
mite di 60 e 55 anni rispettivamente per uomini 
e donne, allo scopo dichiarato di ridurre il 
numero dei lavoratori anziani già occupati 
per far posto alle nuove leve giovanili. 

A questo proposito non sembra del tutto 
ingiustificato l'appunto di eccessività che è 
stato fatto alla maggiorazione della pensione, 
che può arrivare sino al 40 per cento, previ
sta dal disegno di legge a favore di chi ri
tarda il pensionamento sino a cinque anni 
daHa data di raggiungimento del diritto alla 
pensione; ritenendosi che il beneficio di una 
così cospicua maggiorazione rappresenti un 
notevole incentivo al differiinento della doman
da di pensione, frustrandosi per tal modo "i 
vantaggi sperati .dalla soluzione data al pro
blema dell'età del pensionamento. 

Si connette a tale problema quello riguar
dante i pensionati che continuano a prestare 
la loro opera retribuita alle dipendenze altrui, 
per i quali il disegno di legge prevede la ri
duzione di una quota pari ad un quarto del 
trattamento complessivo di pensione. In linea 
di principio, sembrerebbe doversi affermare 
il divieto del cumulo dei benefici deUa pen
sione e della retribuzione, proprio per la con
siderazione della nostra situazione economico
sociale; ma tale criterio, di cui non potreb
bero essere messi in dubbio la logicità e la 
coerenza, in pratica sarebbe destinato a tro
vare ostacolo di applicazione ogni qualvolta 
si tratti di pensione minima o comunque in
sufficiente ai bisogni vitali oppure di occupa
zione modestamente retribuita. Viene, tutta-
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via, prospettata da taluno la possibilità di 
estendere e di integrare il sistema della de
trazione previsto dal disegno di legge. 

4) Per quanto riguarda la misura e la de
cornenza della pensione bas·e, va rilevato che 
nulla viene innovato dal disegno di legge, 
salve le norme riguardanti il differimento della 
·pensione di vecchiaia in caso di ritardata pre
sentazione della domam.da relativa e i'l conse
guente aumento percentual~e della pensione 
stes·sa, la quale non decorrerà più dal primo 
giorno del mese ,success,ivo a queHo del compi
mento deLl'età di 60 anni ·per gli uomini e di 55 
per le donne, ·bensì dal ·pdmo giorno del mese 
successiV1o a quello di presan.tazione dema d~ 
manda. 

Quanto alla maggiorazione di un decimo 
per ogni figlio a carico, speciale rilievo deve 
essere dato alla disposizione secondo la quale 
la maggiorazione stessa spetterà fino al li
mite di 18 anni, attùalmente previsto soltanto 
per i figli degli impiegati, nel caso in cui i figli, 
così di impiegati come di operai, attendano 
al completamento degli studi e non esercitino 
alcuna attività lavorativa. 

5) Il ripristino dell'agganciamento della pen
sione ai salari, è detto nella relazione mini
steriale al disegno di legge, ha reso neces
sario ·scontare un'altra esigenza : quella del
l'abolizione del limite massimo di retribuzione 
da conside·rarsi ai fini contributivi. La sop
pressione del massimale, estendendo la base 
imponibile all'intero ammontare del salario o 
dello stipendio, assicura un notevole incre
mento del gettito contributivo ed elimina le 
gravi sperequazioni oggi esistenti a danno delle 
aziende a bassi salari in confronto di quelle 
ad alti salari. 

Con la elevazione a lire 169.000 del limite 
massimo della retribuzione soggetta a contri
buto, in pratica, diventa regola per la quasi 
totalità degli operai e degli impiegati che il 
contributo gravi sulla intera retribuzione, es
sendo ben pochi coloro che attualmente hanno 
retribuzioni mensili superiori a 169.000 lire. 

È evidente che, ai fini de11a rivalutazione del
le pensioni e della loro differenziazione con cri
terio di proporzionalità sulla base dei salari, 

non si potel"a prescindere da una diversa di
stribuzione dei contributi base su di una scala 
di retribuzioni attuali e non già anacronisti
che come quene contemplate dalle tabelle al
legate alla legge del 1943, tuttora vigenti, in 
base alle quali il contributo massimo è sta
bilito in relazione alle retribuzioni superiori 
alle lire 156 settimanali per gli operai e alle 
lire 1.400 mensili per gli impiegati. 

L'abolizione (o quasi) del massimale corri
sponde agli scopi anzidetti e da essi trae mo
tivo ; la sua giustificazione risiede altresì nel 
proposito di ottenere una maggiore solidarietà 
da parte di coloro che hanno la fortuna di 
un alto reddito di lavoro, solidarietà chia
mata ad operare sopratutto a favore dei più 
diseredati. 

Circa il livello del limite di lire 169.000 . 
mensili non sono mancate obiezioni e riserve. 
Si è rilevato che, se uno degli scopi dichiarati 
della fissazione di tale limite è quello di non 
invadere il campo da riservarsi alla previ
denza libera, non sembra che detto scopo possa 
essere raggiunto. Ma si è osse,rvato special
mente che il nuovo progetto prevede la pre
stazione di un massimale pari alla metà di 
quello previsto per il contributo integrativo; 
invero la marca di base, sul cui importo con
tinua ad essere commisurata la pensione nel
l' ascesa per classi si arresta ad un valore 
proporzionale a lire 80.000 di retribuzione men
sile. Cosicchè vi è la contrapposizione' di due 
massimali troppo distanti fra loro: l'uno per 
il .contributo base di lire 80.000 e l'altro per il 
contributo integrativo di lire 169.000. Per cuj 
è stata prospettata la convenienza di abbre
viare tale distanza, onde ottenere che a mas
simale elevato corrispondano classi di commi
surazione della marca di base più elevate e 

, quindi pensioni più aderenti al massimo sa
lariale, nulla vietando che nelle ultime classi 
la percentuale utile per il calcolo della pensione 
diminuisca in modo da conseguire il duplice 
effetto : solidarietà da parte dei percettori di 
alti redditi di lavoro e prestazioni anche a fa
vore di costoro in progressione diretta con la 
retribuzione, pur diminuendo la percentuale 
per scaglioni di importi versati. 

6) Non vi è dubbio che la norma di adegua
mento, contenuta nell'articolo 7 del disegno 
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di legge, costituisca la principale innovazione 
di ordine economico, che consentirà di proce
dere alla rivalutazione delle pensioni che sa
ranno in corso di godin1ento alla data di en
trat v" in vigore del provvedin1ento, nonchè di 
liquidare le nuove prestazioni in relazione e 
in proporzione alla entità contributiva, per cui 
f< cl un Jnaggior importo di contributi versati 
durante il periodo assicurativo corrisponderà 
un maggiore importo della pensione, ponendo 
termine al sistema di carattere contingente 
introdotto dopo il 1945. La riforma integrale 
del sisten1a di liquidazione importa necessaria-
n1ente la soppressione delle disposizioni in vi
gore, le quali hanno dato luogo agli inconve
nienti illustrati in precedenza, oltre che ad un 
notevole appesantimento degli adem·pimenti 
mnministrativi. 

Tuttavia il carattere sociale dell'assicura
zione obbligatoria di invalidità e vecchiaia im
poneva di stabilire che l'ammontare della pen
sione non possa essere inferiore ad un certo 
li1nite, qualora l'irnporto dei contributi risulti 
eccezionalmente esiguo, sia per la brevità del 
periodo assicurativo, sia per la percezione di 
un salario minimo, sia per le interruzioni od 
omissioni dell'assicurazione~, ovvero perchè la 
liquid2zione viene effettuata esclusivamente o 
per la maggior parte in base ai contributi cor
risposti nei primi anni di applicazione dell'as
s icurazione stessa o, comunque, prima che 
colla legge de11 1939 fossero stabilite le nuove 
cìassi di salario e di contribuzione, 

Viene pertanto conservato un trattamento 
rninùno, il cui importo, tenuto anche conto 
delle p r estazioni integl"'ative stabilite dalle nor
Ine vigenti, ivi compresa l'indennità di caro
pane, è fissato in 1nisura diversa secondo l'ap
partenenza a due sole categorie di pensionati, 
e cioè: a) pensionati per vecchiaia di età su
periore ai 65 anni o per invalidità; b) pensio
nati per vecchiaia di età inferiore ai 65 anni 
e titolari di pensione indiretta. 

Particolare rilievo merita il fatto che il più 
favorevole trattamento è usato ncn soltanto 
agli ultrasessantacinquenni, ma r:nche a tutti 
indistintamente i pensionati per invalidità, sia 
perchè questi ultimi hanno di regola un più 
breve periodo di contribuzione, sia perchè gli 
uni e gli altri hanno una capacità di lavoro 
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e di guadagno senza dubbio inferiore a quella 
degli appartenenti alla seconda categoria. 

N el caso, molto raro a verificarsi, in cui 
possa derivare una diminuzione anzichè un 
aumento di pensione dall'applicazione delle 
nuove disposizioni, o per effetto di una contri
buzione c01nplessiva irrisoria o perchè il pen
sionato già f ruisca di un numero elevato di 
quote caropane per i figli minori, è opportu
namente previsto che in tale ipotesi non venga 
operata alcuna decurtazione della rendita già 
liquidata. 

Per quanto riguarda ·l'adeguan1ento della 
indennità per morte, basti ricordare che at
tualmente l'importo di tale indennità è com
preso fra un 1ninimo di 500 ed un massimo 
di 1.500 lire. Il miglioramento è così evidente 
da r endere superfluo qualsiasi commento. 

7) Pressochè unanimi sono le riserve che 
vengono forn1ulate per essere stata conservata 
la (-isuguaglianza di trattamento fr.a impie
gati ecl ope1'ai. Si osserva che tale disugua
glianza appare più n1anifesta e più intollera
bile, in quanto che, per effetto dell'adeguamen
to previsto dalla nuova legge, la sperequazione 
frg le due categorie risulta moltiplicata peT il 
coefficiente di rivalutazione, cioè di 45 volte. 

lVIa poichè lo stesso Ministro del lavoro, nella 
occasione della discussione del bilancio, ha ri
conosciuto l'esigenza di rimuovere dal sistema 
previdenziale questa anacronistica spereoqua
zione tra categorie professionali soggette ad 
eguale in1posizione contributiva, non possiamo 
ch·e prenderne atto con soddisfazione, invitan
do il Senato a studiare il modo e a proporre il 
mezzo di ovviare alla deplorata disparità. 

8) Le principali modi,ficazioni apportate dal 
dise~gno di legge in materia di continuazione 
volontaria dell'assicurazione obbligatoria ri
guardano principalmente: 

a) l'applicazione, anche nei riguardi degli 
assicurati che abbiano compiuto l'età del pen
sionamento per vecchiaia, delle condizioni mi
nime di assicurazione dei versamenti volon
tari, equiparati a tutti gli effetti a quelli obbli
gatori, e quindi anche agli effetti del diritto 
rlella pensione di invalidità; 



Disegni di legge e relazioni - 191,8-51 -12- Senato della Repubblica 1815 A 

_b) la determinazione del periodo entro il 
quale deve sussistere il requisito contributivo 
(un anno di versamenti obbligatori) e cioè il 
quinquennio immediatamente precedente la 
data della domanda; 

c) il versan1ento, in aggiunta ai contributi 
base e n1ediante un'unica marca, anche dei 
contributi integrativi secondo gli importi sta
biliti per le varie categorie dall'apposita ta
bella; 

d) la specificazione delle categorie profes
sionali agli effetti della contribuzione volon
taria; 

e) la validità della tessera, che deve es
sere riconsegnata allo scadere non del biennio 

' 
ma di un anno soltanto dalla data del rilascio. 

Queste disposizioni partiéolari completano 
opportunamente il quadro delle disposizioni in
tese non soltanto a normalizzare il diritto alla 
pensione, ma a moralizz.anne sotto ogni aspetto 
l'acquisizione, limitando da un lato la facoltà 
di effettuare versamenti volontari a coloro che 
abbiano raggiunto la condizione contributiva . 
di un delimitato periodo di tempo (gli ultimi 
cinque anni) e colmando dall'altro una lacuna 
dell'ordinamento vigente, secondo il quale co
loro i quali non siano più soggetti all'obbligo 
assicurativo beneficiano in definitiva di un 
trattamento più favorevole in confronto degli 
assicurati. 

Di particolare rilievo sono le disposizioni che 
stabiliscono la nullità dei versamenti eseguiti 
sulla tessera in corso nel caso di mancata re
stituziolle della medesima nel termine fissato 
e la condizione di almem.o •un anno di contri
buzione volontaria per il diritto alla pensione 
d'inva'lidità da paTte degli assicurati i quali 
si siano avvalsi della facoltà di cui all'arti
colo 57 del regio decreto-legge 4 ottobre 1935 

' 
n. 1872, per aver compiuto l'età stabil'ita ai 
fini del pen<S·io:namento per vecchiaia. 

* * * 

Per quanto attiene alla portata finanziarta 
del provvedimento, ampiamente :ùllustrata dal-
18, relazione ministeriale che -accompagna il di
segno di legge ci limiteremo qui a riassumere 
le cifre dell'onere complessivo 1previsto per 

l'anno finanziario 1951-52 a carico del nuovo 
Fondo di adeguamento ·per le pensioni; · poichè 
le modifiche contenute nel titolo primo, r i
guardanti il fondo base, hanno una portata fi
nanz'iaria assai ·lilnitata, essendo l'ìmpor;to dei 
contributi relativi e la misura delle pensioni, 
salvo arrotondamenti, quelli previ.sti dalla leg
ge del 1943. 

Tale onere netto complessivo per il corrente 
anno finanziario è previsto in milioni 142.280, 
ai quali bisogna aggiungere milioni 6000 peT 
spese di an1ministrazione e milioni 3.120 per la 
costituzione del Fondo di riserva (tre per 
cento); e così in totale milioni 151.400. Dedu
cendo da tale cifra il pre'Sunto importo dei rim
borsi di quote pensionati occupati in miJioni 
3.350 e la quota di concorso dello Stato in mi
lioni 41.000, l'onere a carico dei datori di la_, 
voro e dei lavoratori risulta di milioni 107.050. 

Merita particolare rilievo il "fatto che lo 
Stato, cui incombe il carico di un quarto della 
spesa complessiva, si assun1e l'onere di un con
tributo di 15 milia!ìdi per i trattamenti minimi 
di pensione garantiti (sul totale previsto di 
circa 26 miliardi), elevando così il suo concor
so a 41 miliardi, contro i 16 miliardi attuali, 
cioè con una partecipazione aggiuntiva di 25 
miliardi (nel 1939 la partecipazione dello Stato 
er2, di 100 milioni di lire). 

Il maggior onere a carico dei datori di la
voro e. dei lavoratori è valutato per il primo 
anno in 18 n1iliardi. Ed è da ri·levare, a questo 
proposito, la temporanea ripartizione (fino a 
tutto l'anno 1952) dell'onere del finanziamento 
fra datori di lavoro e lavoratori in misura di
versa da quella stabilita dall'articolo 13, cioè 
rispettivamente della metà e del quarto, tra
sferendo a carico dei primi una parte de1la 
quota dovuta dai secondi (55 per cento a ca
rico dei datori di lavoro e 20 per cento a carico 
dei lavoratori), allo scopo di graduare nel tem
po il peso che i lavoratori devono sopportare 
direttamente. 

* * * 

Anche se per taluni aspetti del nuovo as,. 
setto previdenziale sono state formulate obie
zioni e riserve da varie parti (e di alcune 
di esse noi stessi ci siamo fatti carico nella 
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presente r elazione), riteniamo fermamente che 
il provvedimento proposto meriti il migliore 
apprezzamento del Senato e ne auspichiamo da 
parte dello stesso la più sollecita approvazione, 
at tesa l'urgenza di andare incontro nel mi
glior modo possibile alle indifferibili esigenze 
dei vecchi pensionati, degli inabili e dei su
perstiti. 

N o i confidiamo, infatti, che gli onorervoli 
colleghi, attraverso un diligente e spassionato 
esame del disegno di legge, potranno rendersi 
agevolmente convinti che esso raggiunge real
mente, come abbiamo dichiarato nella premes-

~a, cospicui risultati di semplificazione ammi
nistrativa e di miglioramento delle prestazioni, 
nella più larga misura consentita dalla pre
sente situazione di ristrettezza economica del 
nostro Paese. 

Il provvedimento non delude l'attesa dei 
vecchi lavoratori, come ne fanno fede; le mol
tissime spontanee attestazioni che ci sono 
frattanto ·pervenute da parte di singoU1 e di 
associazioni interessate, che ne raccomandano 
ansiosamente la più sollecita e concreta attua
zione. 

P EZZINI, relatore per la maggioranza. 
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RELAZIONE DELLA MINORANZA 

ONOREVOLI SENATORI. - Il riordinamento 
del sistema di pensionamento dell'assicurazione 
generale obbligatoria pone - com'è noto -
due esigenze, una di carattere contingente in
tesa a ristabilire - fermo restando il vigente 
congegno tecnico - un equilibrio turbato dalla 
guerra, l'altra di carattere permanente e strut
turale intesa a riformare l'Istituto della pre
videnza sociale secondo i nuovi orientamenti 
della skurezza sociale fondata sul principio 
della ~soddisfazione del bisogno: la prima è l'ade
guamento vero e proprio, cioè la rivalutazione 
delle pensioni svilite dal crollo monetario del 
dopoguerra; l'altra è un aumento congruo della 
misura delle pensioni, tale che, prescindendo 
daH'entità delle contribuzioni singole compen
santisi !l'un l'altra, ~assicuri in ogni caso «mezzi 
adeguati alle esigenze di vita » ai vecchi ed 
agli invaHdi, così come pr~escrive l'articolo 38 
della Costituzione. 

Il disegno di legge in esame, nonostante che 
nella relazione sia detto che con esso si intende 
realizzare un riordinamento organico e defini
tivo dell'assicurazione per le pensioni di vec
chiaia, inv:alidità e superstiti, soddisfa solo in 
piccola pa te la prima esigenza e non soddisfa 
in alcun modo la seconda. 

Ed eccone le ragioni. 
Disponendo la rivalutazione delle pensioni 

sino a raggi ungere un importo con1plessivo 
pari a 45 volte l'importo della pens'ione base, 
il disegno di legge in esame indubbiamente ri
solver,ebbe il problema dell'adegumnento delle 
pensioni, lin1itatamente alle pensioni liquidate 
all'atto dell'entrata in vigore della legge sia 
pure in misura inferiore alla effettiva riduzio
ne della capacità d'acquisto della lira. 

Per i lavoratori invece che matureranno suc
cessivamente il diritto alla pensione, la rivwlu
tazione sarebbe fittizia. 

Il disegno di legge n1inisteriale infatti eleva 
in n1isura notevolissin:2. b contl'ibuzione 1ni-

ni1na necessaria per acquisire il diritto alla 
pEnsione, peggiorando di n1olto la posizione de
gli assicurati s-ia per quanto riguarda il pe
riodo minimo di attesa per la liquidazione della 
pensione sia per quanto riguarda la stessa mi~ 
sur2. della pensione. 

lVIentr·e, a norma del vigente decreto-legge 
18 marzo 1943, n. 126, il diritto alla pens~ione 

si consegue per vecchiaia alìa sola condizione 
che siano trascorsi 15 anni dal versamento del 
primo contributo e che risulti versato un- im
porto minimo complessivo di contributi pari , 
per gli in1piegati, ad un anno e cinque mesi di 
contribuzione e per gli operai a poco più di un 
anno di contribuzione, a norma del disegno di 
legge in esan1e non basterebbe più l'anzianità 
di assicurazione ma occorrere.bbero 15 anni in
ter i di contribuzione. 

N e consegue che potrebbero liquidare la pen
S'ione di vecchiaia con 15 anni di assicurazione 
soltanto quei lavoratori che non abbiano sof
ferto nel quindicennio disoccupazione o che 
abbiano sofferto soltanto di disoccupazione in
dennizzata, considerata, secondo una provvida 
disposizione, come periodo ·di contribuzione ai 
fini del pensionamento. 

Per tutti quei lavoratori invece - e sono la 
grande maggioranza - che abbiano sofferto 
di periodi pro1lungati di disoccupazione non in ... 
dennizzabili e per le numerose categorie di la
voratori escluse dall'assicurazione contro la 
disoccupazione (lavoratori agricoli, domesti
ci, ecc.) riuscire ad ottenere 15 anni interi di 
contribuzione è pressapoco impossibile. 

Le conseguenze che, in un Paese ad acuta 
disoccupazione endemica come il nostro, tali 
condizioni restrittive determinerebbero a danno 
delle classi lavoratrici sono evidenti e gravi. 

Basti pensare ai milioni di giornalieri di 
campagna che riescono a lavorare nell'annata 
sì e no 70-80 giornate e per i quali si richie-
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derebbe un n1inimo di 2.340 giornate di lavoro 
e di contribuzione per acquistare ~il diritto alla 
pensione per vecchiaia. Per poter raggi ungere 
la contribuzione minima questi lavoratori do
vrebbero attendere non più 15 ma 30 anni! 

A ciò si potrebbe obiettare che ~in base alla 
legge n. 264 del 29 aprile 1949 anche i lavora
tori agricoli ver ranno assicurati contro la di
soccupazione e quindi potranno beneficiare, 
come periodo contributivo, anche di quello di 
disoccupazione indennizzata, ma l'obiezione 
non vale. 

Anche nell'ipotesi ottimistica che, dopo oltre 
due anni di attesa , il tanto atteso regolamento 
di esecuZ'ione venga finalmente varato, è noto
rio che nelrlo scherna di regolamento è previsto 
che il diritto all ' indennità spetti soltanto a quei 
giornalieri di campagna che abbiano lavorato 
alr.neno 180 giornate nel biennio · precedente 
così che i braccianti da noi ipotizzati, con una 
Inedia rdi 70-80 giornate di lavoro all'anno, non 
percepirebbero l'indennità e quindi non potreb-· 
bero aver e abbuonati i periodi di disoccupa
zione. 

Ma ancora altre considerazioni mettono in 
maggior risalto il carattere restrittivo del pro
getto di legge, in quanto una così grave eleva
zione del minin1o contributivo porterebbe pre
giudizio agli interessi dei pensionati a contri
buzione 1n inima anche per quel che concerne la 
misura della pensione-base e, conseguentemen
te, la reale entità della rivalutazione deUa pen
sione. 

Rimasti imn1utat:i: gli importi dei contributi 
versati per l'applicazione delle percentuali de
crescenti ai rfini della detern1inazione_ della mi
sur a della pensione ( 45 per cento delle prime 
1.050 lire per gli operai e delle prime 2.250 lire 
per gli impiegati, 33 per cento delle successive 
1.050 lire per gli oper ai e delle successive 2.250 
lire per gli in1piegati, 20 per cento del rima
nente in1por to dei contributi), le pensioni mi,. 
n jn1e che oggi sono ca~lcolate, data l'esiguità 
del m.inin1o contributivo, quasi integralmente 
sulla base del 45 per cento dei contributi ver
sat i, verrebbero i111ve,ce ealcotate, data l'altez
za del nuovo n1inimo contributivo, quas.i inte
gralrnente sulla base del 20 per cento. 

Conseguentemente ì lavoratori che hanno 
sofferto prolungati e frequenti periodi di di-
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soccupazione non s01lo sarebbero costretti a 
protrarre l'attesa per la liquidazione della pen
sione, ma altresì, conseguito finalmente il mi
nimo contnibutivo, liquiderebbero una pensione 
che, in rapporto all'entità dei contributi ver
sati, sarebbe relativarnente inferiore alla pen
sione minima che liquiderebbero con le dispo
sizioni vigenti. Ed un correlativo pregiudizio 
ne deriverebbe per le pensioni rivalutate, dato 
che la rivalutazione è fissata in 45 volte la pen
sione-base. 

p ,er quanto rCOncerne poi il ,secondo aspetto 
del problen1a delle pensioni, quello del loro 
aumento in misura tale da assicurare ai vecchi 
ed ag1li invalidi « mezzi adeguati alle esigenze 
di vita », secondo l'articolo 38 della Costitu .. 
zione, il risultato che se ne ritrae dall'attuale 
progetto non è per niente migliore. 

La misura prevista dalla Costituzione non 
sarebbe raggiunta con la srèn1plice rivalutazio
ne delle pensioni liquidate ·con le modalità vi
genti, sostanzialmente confermate dal disegno 
di legge in esame, sia perchè calcolate su un 
importo di contributi esiguo a causa dei pr(}
lungati periodti di disoccupazione sofferti da 
ingenti masse di lavoratori, sia per l'inadem
pienza dei datoni di lavoro (gli agricoltori ad 
es~en1pio sono riusciti a non pagare i contributi 
assicurativi dovuti per legge a favore dei ,loro 
salariati per il decennio 1920-1930 !) SJia infine 
per l'esiguità dei coefficienti di commisurazione 
delle pensioni stesse che, specie a seguito del
l'aumento del minimo cont~ibutivo, tendono a 
fissarsi intorno al 20-25 per cento dell'importo 
dei contributi versati. 

La Commissione n1inisteriale per la riforma 
della previdenza sociale propose sin dal feb
bra\ÌO 1948 che le pensioni di vecchiaia fossero 
commisurate al 50-60 per cento delle retribu
zioni. 

Due anni dopo, il disegno di legge Fanfani 
prevedeva una pensione dì invalidità pari al 
25 per cento della retribuzione per una ìnabil1ità 
dal 50 al 65 per cento, al 35 per inabilità dal 
65 aH'80 per cento ed al 45 per inabilità supe
riore all'SO per cento; per le pensioni di vec
chiaia il disegno di legge Fanfani prevedeva 
il 25 per cento della retribuzione per una du
rata di vita lavorativa non superiore a 15 anni, 
il 35 per cento per una vita lavorativa da 16 a 
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25 anni ed il 45 _per cento per una vita lavora
tiva supeniore ai 25 anni. 

Il disegno di legge oggi all'esame del Parla
mento non tiene conto delle proposte della Com
missione n1inisteriale e dello stesso ex Ministro 
del lavoro, abbandona la nuova concezione so
ciale, fatta propria da tutti gli Stati civili, della 
previdenza fondata sul principio del bisogno 
e ritorna ad una anacronistica concezione, 
strettan1ente assicurativa, della previdenza, 
basata prevalente1nente sul pDincipio contrat
tualistica e privatistico della stretta commisu
razione del beneficio ai contributi pagati, con 
l'aggravante che le pensioni non aumentano, 
con1e prevedeva il progetto Fanfani, ma decre
scono, 1in rapporto alla durata della vita lavo
rativa, dal 45 al 20 per cento. E per di più 
questo rapporto non è riferito all'ultimo salario 
percepito dal lavoratore, nè è previsto che il 
rapporto prefissato sia Inantenuto costante, me
diante automatiche variazioni alle penSiioni in 
corrispondenza di quelle eventuali salariali. 

Onorevoli colleghi, voi conoscete quali pro
porzioni ha assunto la r.iduzione del tenore di 
vita .dei pensionati, per effetto della svaluta
zione della lira conseguente alla guerra, che ha 
polverizzato 11 potere di acquisto delle loro pen
sioni. A voi è noto che ciò fu dovuto anche al 
sistem.a vigente che, per la sua struttura as
sicurativa privatistica non consente -di man
tenere costante il rapporto tra pensione e sa
lario facendo seguire a quella le variazioni 
eventuali di questo. 

Il disegno di legge in esaine come già ho ri
levato non fa che consolidal'te questo sistema, 
per cui non è difficile prevedere che con l'ap
provazione di esso si predisporrebbero per i 
futuri pensionati 1le collldizioni per soffrire an
che essi le espel'1ienze patite dagli attuali pen
sionati. 

Ciò costituirebbe la ripetizione di un errore 
che non potrebbe trovare alcuna giustifica
zione. 

È poi evidente che un aumento sostanziale 
.delle pensioni presuppone - e lo ha esplicita
mente dichiarato la Commissione ministeriale 
per la -rifonna - un contributo finanziario del-· 
lo Stato ben maggiore di que1lo assai esiguo, 
previsto dal disegno di legge in esame ; e ciò 
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per ragioni di solidarietà nazionale e di giu
stizia tributaria. 

lVIolti altri rilievi di dettagl1io offre il riordi
namento delle pensioni proposto dal Governo. 
Ci limiteremo a segnaJare i seguenti: 

1) Viene conservata e consolidata l'arbitraria 
sperequazione fra impiegati ed operai nelle 
basi di calcolo delle pensioni, sperequazione che 
ogg-i non trova neppure nna parvenza di giusti
ficazione dato che tutti i lavoratori senJJa distin
zione di categoria professionale sono assogget
tati, in rapporto all'ammontare dell'intera re
tribuzione, a.llo stesso contributo di integra
zione che rappresenta la quasi totalità del con
tributo complessivo, data l'i-rrisorietà del con
tributo base. 

È qUiindi ingiusto ed ingiustificato che un im
piegato abbia diritto a 45 volte una pensione 
pari al 45 per cento per le prime 2.250 lire di 
contributo ed al 33 per cento delle successive 
2.250 mentre per le stesse complessive 4.500 li
re di contributo .. base un operaio ha diritto a 
45 volte una pensiione pari al 45 per cento delle 
prime 1.050 lire, al 33 per cento delle succes
sive 1.050 lire ed al solo 20 per cento per le 
rimanenti 2.400 lire. 

2) Con evidente danno per il pensionato, la 
decorrenza della pensione per vecchiaia è sta
bilita dal mese successivo a quello di presen
tazione della domanda, mentre in base alle di
sposizioni vigenti essa è fissata dal primo 
giorno del mese successivo a quello in cui l'assi
curato ha compiuto l'età, con diritto pertanto 
agli arretrati qualora la domanda sia presen
tata in ritardo. 

A tale proposito non vale obiettare che ciò si 
è reso necessario dal fatto che per ogllli anno 
di ritardo nella presentazione della domanda 
sono previste, per un quinquennio, maggiora"' 
zioni alle pensioni. 

La maggiorazione-premio per il differ.imento 
può infatti benissimo essere concessa senza 
peggiorare la posizione dei lavoratori : basta 
stabilire che la decorrenza della pensione di 
vecchiaia decorre dal primo giorno del mese 
successivo a quello in cui l'assicurato compie 
l'età od a quello in cui scade il primo, il secon
do, il terzo, H quarto od il quinto anno dal com
pimento dell'età, con l'applicazione, in questo 
secondo caso, delle relative maggiorazioni. 
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3) Ai fini della n1aggiorazione della pen
sione, il .limite di età per i figli a carico è fis
sato a 16 anni e. portato a 18 esclusivamente 
per i figli che attendano al comp;l.etanlento de
gli studi e non esercitino alcuna attività la
vorativa. 

Sia pure limitatamente agli impiegati, le 
disposizioni vigenti stabild.seono per i figli a 
carioo l'età di 18 anni senza alcuna condizione 
o limitazione. 

Ed ora 'ci sia .consentito, onorevoli senatori, 
di illustrarvi l'ultimo ma non il iTieno grave 
riilievo critico al dis·egno di legge in esame. 

Alla necessità ed all'urgenza di una riforma 
della Previdenza sociale che assicuri ai pen
sionati ~condizioni umane di vita, il Governo 
ha opposto la povertà della nostra economia, 
la modestia del reddito nazionaJle, la satura
zione della pressione tributaria, taH da ren
dere intollerbaili :gli oneri che la rifo:rma pre .. 
videnziale proposta dalla Commissione mini
·steriale comporterebbe. 

N o n vogliamo in questa sede entrare in nle
rito a11'attendibi~~ità di :simi1li obiezioni, nè fare 
domande indiscrete. Gi limitiamo solo a do
nlandare : ma a-1ltora per·chè il disegno di legge 
del ·Governo non prevede E.lmeno la riforma 
del sistema di acc·ertamento e di ri,scossione 
dei contributi e di liquidazione e pagamento 
delfa pensione, riforma che comporta non au
rrwnto di oneri ma diminuzione delle spese? 

I1l Governo, che afferma di non poter soddi
sfal e l'esigenza di due miljoni di pensionat i 
per la povertà dell'economia nazionale, non ha 
provveduto a riorganizzare un sistema di pre
videnza sociale ·che è notoriamente iil più far
raginoso ed il più costoso, dal punto di vista 
amministrativo, che esista nel mondo? 

Il sistema di adeguamento delle pensioni, 
proposto dal Governo, s'Ì ilnpeTnia sulla con
servazione dei -contr ibuti-base, i quali, com'è 
risaputo, dopo la sval utazicne n1onetaria e la 
istituzione dei contributi integrativi, rappre
s·entam.o oggi una entità in·i~· oria, un'anacroni
shca sopravvivenza di un sistema finanziario 
fallito e superato dagli eventi : per un in1pie
gato con 80.001 .li're di stipendio mensiile, il 
contributo-base rflensile a Yimonta, per .J'i:nva-· 
lidità e la vecchiaia, a lire 181, mentre il rela
tivo contributo integrativo (1'8 per cento della 
retribuzione) as,cende a lire 6.400! 
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Per quale 1notJivo allora si conserva questo 
evanescente contributo-base, fonte di ·Costose e 
fastidiose complicazioni amn1inistrative, sia in 
sede di riscossione dei !contributi, sia i in sede 
di liquidazione de1le pensim1i? 

I !Contributi-base - anche se evanescenti -
s igmificano il manteni·mento, sia pure « per 
memoria ») del .sistema finanziario della capi·· 
talizzazione e delle r·elative riserve (fors·e con 
la segreta speranza che ad esso sistema si 
pos'Sia, ·in avven~re , tornare, malgrado l'espe
rienza fallimentar e di un recente passato?). 

I eont:dbuti-ba.se impilicano altresì il mante
nimento di un assurdo, inutile e costoso siste
ma di accertamento e ·di r is.cossione dei con
tributi che obbliga l'I.N.P.S. ad immobilizzare 
sempr·e più ampi locali e sempre ·più numerosi 
eserciti di impiegati per l'archiviamento e l'ag
giornamento di cenUna:ia dì milioni di tessere 
assicurative ed obbliga altresì i datori di la
voro all'improbo e costoso 1avoro di appliicare 
diversi tassi di .contributo e diversi innumeri 
tagli di marche variabili a seconda de.Iae ca
tegorie e della retribuzione del lavoratore sulla 
base di nove classi di stipendio per gli impie
gati e eli dieci dassi di salario per gli operai.· 

Se questi evanesce!nti .contributi-base venis
sero soppressi, gr.ande .sarebbe la sem.plifi.ca
zione dei servizi e notevoli le economie ; non ci 
sarebbero più nè tessere, nè mar che, nè tabelle 
di ·contributi, nè classi di salario e di stipen
dio, nè differenze di categorie profe,ssionali; 
basterebbe applicare un'unica per.centnale sul
la ·COnlpiessiva retribuzione di citascun dipen
dente, ·così come propose la Commissione mi
nisteriale e come prevedeva l'archiviato dise
gno di legge Fanfani e lo stesso progetto 
Marazza sull'unificazione dei contributi. 

I contributi-base infine comportano i1l man
tenimento di un assurdo, pesante e costoso si
stema di liquidazione delle pensioni ehe deve 
tener conto di minin1i contributivi differenti a 
seconda .che si tratti .di impiegati, di operai, 
di .salariati agricoli fissi o di salariati agri
coli giornalieri e deve applicare differenti coef
fi:eienti di c01nmisurazione della pensione a 
seconda che si tratti di operai o di impiegaH, 
di uomi•ni o di donne. 
s~ venissero soppressi i contributi-base, la 

liquidazione delle pensioni sarebbe semplice, ra
pida ed economica. 
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Ed allora per quali ragioni questi evane
soenti contributi-base, fonte di tante compli
cazioni ed appe.santimfmti burocratici e di così 
rilevanti e non necessarie spese di amministra
zione, non vengono soppress1 , ma anzi confer
mati e consolidati, pregiudicando e conlpro
mettendo la riforma prevldenziaile e creando 
un prec-edente che djfficilmente potrà essere 
m.odificato ·in un prossimo avvenire? 

Onorevo1i senatori, sulla base delle consi
derazioni che abbiamo avuto l'onore di illu
strarvi vi ,chiediamo di voler negare il vostro 
suffragio ad un disegno -di .ìegge che, sotto la 
veste di un sen1plice - e, di fatto, urgentis
simo - adegwunento delle pensioni, ribadisce 
in senso peggiorativo l'attuale struttura della 

previdenza socia1le e rima;nda alle calende gre
che la tanto attesa riforrna previdenziale . 

In sua sostituzione è neces::;ario invece che il 
Governo predi:sponga nel più breve termine un 
disegno di legge sulla riforma previdenziale 
che elimini i grossi inconvenienti, concorde
mente deplorati, dell'attuale sistema secondo le 
linee proposte dalla Com1nissione ministeriale . 

Nell'attesa, si discuta e si approvi con pro
cedura d'urgenza la pÌ·oposta di legge Fiore
Berlinguer, che appunto prevede un immediato 
aum·ento delle pensioni, ferme restando le di
sposizioni e .le strutture vigenti. 

BITOSSI, relatore per la 'minoranza. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO . L 

1l1 odificaz,ioni e integrazioni al regio decreto
legge 14 aprile 1939, n. 636, convertito nella 
legge 6 luglio 1939, n. 1272, e successive 

nwdif'icazioni. 

Art. l. -

La tabelle A, B, C, D ed E, allegate al regio 
decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, conver
tito nella legge 6 luglio 1939, n. 1272, sono 
sostjtuite dalle tabelle A e B allegate alla pre
sente legge. 

Art. 2. 

Gli articoli 6, 8, 9, 12 e 13 del regio decreto
legge 14 aprile 1939, n. 636, convertito nella 
legge 6 luglio 1939, n. 1272, sono sostituiti dai 
se·guenti: 

«Art. 6. - I contributi per le assicurazioni 
base per la invalidità, vecchiaia e superstiti, 
per la tubercolosi, per la involontaria disoccu
pazione e per l'assistenza agli orfani dei lavo
ratori italiani ai sensi dell'articolo 24 della 
legge 26 agosto 1950, n. 860, sono dovuti nella 
misura stabilita dalle tabelle A e B allegate 
al presente decreto e per ogni periodo di la
voro nelle n1edesime indicato. 

« I contributi sono dovuti anche nel caso 
in cui il lavoratore non abbia prestato la sua 
opera per l'intero periodo indicato nelle tabelle 
di cui al comma precedente. 

« Qualora i lavoratori contemplati dalla ta
bella B, n. l, siano retribuiti a mese o a quin
dicina, la retribuzione settimanale si determina 
moltiplicando la retribuzione n1ensile o quin
dicinale rispettivmnente per 12 o per 24 e di
videndo il prodotto per 52. 

« Per le categorie di lavoratori, i quali non 
hanno retribuzioni fisse o prestano servizio 
in modo non continuativo, le retribuzioni stesse 
ed i periodi medi di attività lavorativa sono 
determinati con decreto del Ministro per il 

lavoro e la previdenza sociale in base alle medie 
dei salari percepiti ed al periodo medio di at
tività lavorativa prestata da ciascuna cate
goria ». 

«Art. 8. - Agli effetti del diritto alle pre
stazioni delle assicurazioni obbligatorie e della 
misura di esse, gli assicurati sono considerati 
appartenenti alla categoria, fra quelle indi
cate dallé tabelle allegate al presente decreto 
nella quale hanno contribuito un maggior pe
riodo di tempo : 

a) nel quinquennio precedente l'ultimo con
tributo versato, per la pensione di vecchiaia; 

b) nell'ultin1o quinquennio precedente la 
morte dell'assicurato per la pensione e le in
dennità ai superstiti, e nell'ultin1o quinquennio 
precedente la domanda di prestazione, per la 
pensione di invalidità e per le prestazioni del
l' assicurazione per la tubercolosi ; 

c) nell'ultimo biennio precedente l'inizio 
della disoccupazione per le prestazioni dell'as
sicurazione per la disoccupazione involon
taria». 

«Art. 9. - L'assicurato ha diritto alla pen
sione: 

l) al compimento del 60° anno di età per 
gli uomini e del 55° anno di età per le donne 
quando siano trascorsi almeni quindici anni 
dalla data iniziale dell'assicurazione e risul
tino versati o accreditati in di lui favore al
meno: 

180 contributi mensili di cui alla ta
bella A , ovvero 

780 contributi settimanali di cui alla 
tabella B, n. l, ovvero 

15 contributi annui di cui alla ta
bella B, n. 2, ovvero 

2.340 contributi giornalieri di cui alla ta
bella. B, n. 3, per gli uomini, ovvero 

1.560 contributi giornalieri di cui alla 
tabella B, n. 3, per le donne e i giovani; 

2) a qualunque età, quando sia ricono
sciuto invalido ai sensi dell'articolo 10 e 
qùando: 

a) siano trascorsi almeno cinque anni dalla 
data iniziale della assicurazione e risultino 
versati e accreditati almeno: 

60 contributi mensili di cui alla ta
bella A, ovvero 
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260 contributi settimanali di cui alla 
tabella B, n. l, ovvero 

5 contributi annui di cui alla tabella B, 
n. 2, ovvero 

780 contributi giornalieri di cui alla 
tabella B, n. 3, per gli uomini, ovvero 
/ 520 contributi giornalieri di cui alla 
tabella B, n. 3, per le donne e i giovani; 

b) sussistano nel quinquennio precedente 
alla domanda di pensione almeno : 

12 contributi mensili di cui alla ta
bella A, ovvero 

52 contributi settimanali di cui alla 
tabella B, n. l, ovvero 

un contributo annuo di cui alla ta
bella B, n. 2, ovvero 

156 contributi giornalieri di cui alla 
tabella B, n. 3, per gli uomini, ovvero 

104 contributi giornalieri di cui alla 
tabella B, n. 3, per le donne e i giovani. 

« N el caso di assicurati in cui favore ri ul
tino versati e accreditati contributi secondo 
diverse tabelle, i requisiti minin1i di contribu
zione sono determinati ragguagliando i diversi 
contributi in base ai rapporti desun1ibili dei 
corrispondenti minimi indicati al precedente 
comma». 

«Art. 12. L'ammontare della pensione 
annua è determinata: 

a) per gli assicurati operai, in ragione 
del 45 per cento delle prime milleciJ!quanta 
lire di contribuzione, del 33 per cento delle 
successive millecinquanta lire e del 20 per 
cento del rimanente importo dei contributi; 

b) per gli altri assicurati, in ragione del 
45 per cento delle prime duemilacentocinquanta 
lire di contribuzione, del 33 per cento delle 
successive duemilacentocinquanta lire e del 
20 per cento del rimanente importo dei con
tributi; 

c) per le assicurate operaie, in ragione 
del 36 per cento delle prime millecinquanta 
lire di contribuzione, del 26 per cento delle 
successive millecinquanta lire e del16 per cento 
del rin1anente in1porto dei contributi; 

d) per le altre assicurate, in ragione del 
86 per cento delle prime duemiladuecentocin· 
quanta lire dì contribuzione, del 26 per cento 
delle successive duemiladuecentocinquanta Ii:re 

e dd 16 per cento del rin1anente importo dei 
contributi. 

« La pensione di vecchiaia decorre dal primo 
giorno del n1ese successivo a quello nel quale 
è presentata la d01nanda. 

« Qualora la domanda sia presentata dopo 
trascorso almeno un anno dalla data di rag
giunginlento del diritto alla liquidazione della 
pensione, la pensione medesima sarà maggio
rata ne~ modi e secondo le seguenti percentuali : 

l) per le donne, la maggiorazione della 
pensione, relativa agli anni di differimento 
compresi tra il 5"5° e il 60° anno di età, è 
della seguente misura: 

per un anno 2 per cento 
per due anni 5 » » 
per tre anni 9 » » 
per quattro anni . 14 » » 
per cinque anni 20 » » 

« Per gli anni di differime nto successivi al 
60° anno di età, la percentuale di maggiora
zione è quella indicatà nel n. 2) del presente 
articolo ed è applicata sulla pensione even
tu&lmente maggiorata in base alle percentuali 
di cui al n. 1). 

2) per gli uomini, la maggiorazione della 
pensione è della seguente P.ercentuale: 

per un anno di differimento . 
per due anni di differin1ento . 
per tre anni di differimento . 
per quattro anni di differimento 
per cinque anni di differimento . 

6 % 
13% 
21% 
30% 
40 % 

« La pensione calcolata secondo le norme 
di cui ai precedenti con1ma, è aumentata di 
un decimo del suo amn1ontare per ogni figlio 
a carico del pensionato, di età non superiore 
ai 16 anni o anche di età superiore purchè 
inabile al lavoro, nonchè della quota di lire 
100 annue di cui all'articolo 59, lettera a) del 
regiO decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827. 

« Il limite di età per i figli a carico di cui 
al precedente comma che attendano al comple
tamento degli studi e non esercitino alcuna at
tività lavorativa è elevato ad anni 18 ». 

« Art. 13. - N el caso di ·morte del pensio
nato o dell'assicurato, semprechè per quest'ul-
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timo sussistano al momento della morte le con
dizioni di assicurazione e di contribuzione di 
cui all'articolo 9, n. 2, lette a) e b), spetta una 
pen8ione al coniuge e ai figli superstiti che 
al momento della morte del pensionato o as
sicurato non abbiano superato l'età di 16 anni 
o quella di anni 18 qualora attendano al com
pletamento degli studi e non esercitino alcuna 
attività lavorativa, ovvero siano riconosciuti 
inabili al lavoro. 

« Tale pensione è stabilita nelle seguenti 
aliquote della pensione già liquidata e che sa
rebbe spettata all'assicurato a norma dell'ar
ticolo 12: 

a) il 50 per cento al coniuge; 
b) il 10 per cento a ciascun figlio, se ha 

diritto a pensione anche il coniuge, oppure il 
20 per cento se hanno diritto a pensione sol
tanto i figli. 

« La pensione ai superstiti non può in ogni 
caso esser e complessivamente, nè inferiore alla 
Inetà, nè superiore all'intero ammontare della 
pensione calcolata a norn1a dell'articolo 12. 

« Se superstite è il marito, la pensione è cor
risposta solo nel caso che esgo sia riconosciuto 
invalido al lavoro ai sensi del priino comma 
dell'articolo 10 ». 

Art. 3. 

A decorrere dalla data di entrata, in vigore 
della presente legge, i periodi per i quali è 
corrisposta l'indennità ordinaria dell'assicura
zione obbligatoria contro la disoccupazione, 
sono considerati come periodi di contribuzione 
ai fini del diritto alla pensione e della misura 
della pensione stessa. 

Per detti periodi si computerà come ver
sato a favore dei singoli assicurati il contri
buto calcolato sulla media dei singoli contri
buti effettivamente versati nell'assicurazione 
obbligatoria invalidità, vecchiaia e superstiti 
nell'ultimo anno anteriore a ciascun periodo 
di disoccupazione indennizzato. 

Per la copertura dell'onere relativo sarà an
nualmente trasferita al Fondo assicurati ob
bligatori e al Fondo per l'adeguamento delle 
pensioni, di cui al successivo articolo 11, una 
somma da determinarsi dal Consiglio di am
ministrazione dell 'Istituto nazionale della pre
videnza sociale sulla base delle giornate di di-

·soccupazione indennizzate con1plessivamente 
accertate nell'anno e del contributo medio gior
naliero versato nell'assicurazione obbligatoria 
e al Fondo per l'adeguamento delle pensioni 
per la generalità degli assicurati. 

Art. 4. 

L'assicurato, qualora sia interrotto o cessi 
il rapporto di lavoro oppure venga meno l'ob-

. bligo assicurativo per il compimento dell'età 
di 60 anni, se uomo, e di 55 anni, se donna, 
può rispettivan1ente conservare i diritti deri
vanti dalle assicurazioni obbligatorie per l'in
validità, la vecchiaia e i superstiti e per la 
tubercolosi o raggiungere i requisiti minimi 
per il diritto alla pensione di vecchiaia o di 
invalidità mediante il versamento di contri
buti volontari all'assicurazione base e al Fondo 
per l'adeguamento delle pensioni. 

A tal :fine l'assicurato deve presentare do
manda di autorizzazione all'Istituto nazionale 
della previdenza sociale. 

L'autorizzazione non può essere accordata 
se nel quinquennio precedente la domanda l'as
sicurato non possa far valere, nell'assicura
zione nella quale richiede di effettuare i ver
samenti volontari, almeno uno dei seguenti 
requisiti di effettiva contribuzione obbliga
toria: 

12 contributi mensili di cui alla tabella A ; 
52 contributi settimanali di cui alla ta

bella B, n. l; 
un contributo annuo di cui alla ta

bella B, n. 2; 
156 contributi giornalieri di cui alla ta

bella B, n. 3, per gli uomini; 
104 contributi giornalieri di cui alla ta

bella B, n. 3, per le donne e - i giovani. 
N el caso di assicurati in cui favore risultino 

versati contributi secondo diverse tabelle, i 
requisiti Ininimi di contribuzione sono deter
n1inati ragguagliando i diversi contributi in 
base ai rapporti desumibili dai corrispondenti 
n1inimi indicati al precedente comma. 

Art. 5. 

L 'assicurato ammesso a contribuire volvnta
rian1ente è assegnato, ai fini della contribu
zione e delle prestazioni, alla categoria profes-
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sionale nella quale egli ha prevalentemente 
contribuito nell'ultimo quinquennio precedente 
la domanda di autorizzazione. 

Il versamento dei contributi deve essere ef
fettuato in relazione alla categoria di appar
tenenza, nell'ammontare indicato dalla ta
·bella C annessa alla presente legge, mediante 
applicazione di speciali marche di contribu
zione, settin1anali o mensili a seconda della 
categoria, sulla apposita tessera individuale 
rilasciata dall'Istituto nazionale della previ
denza sociale. 

L'assicurato ha facoltà di contribuire se
condo l'una o l'altra classe stabilite per la 
propria categoria. 

Per il personale addetto ai servizi familiari 
l'ammontare dei contributi da versare per la 
prosecuzione volontaria è quello stesso pre
viste dalle norme vigenti per il personale in 
servizio e secondo l'ultima categoria di appar
tenenza. 

Tuttavia, nel caso di prosecuzione volon
taria di ambedue le assicurazioni, la contri
buzione deve essere effettuata per entrambe 
in relazione alla stessa -classe. 

L'applicazione delle marche deve essere ef
fettuata allo ·scadere di ogni settimana o di 
ogni mese successivi alla data di autorizza
zione, procedendosi al_l'im1nediato annulla
mento di ciascuna marca mediante apposizione 
della data di applicazione. 

La prima tessera ha validità limitata ai do
dici mesi successivi a quello nel quale viene 
rilasciata. Entro i primi quindici giorni del 
tredicesimo mese l'assicurato amn1esso alla 
contribuzione volontaria deve riconsegnare la 
tessera all'Istituto, con applicate le marche 
contributive relative all'anno scaduto e l'Isti
tuto a sua volta rilascia una nuova tessera 
valida per i dodici mese successivi, sulla quale 
devono essere applicate le marche a cominciare 
dalla settimana o dal mese immediatamente 
seguente a quello cui si riferisce l'ultimo con
tributo volontario applicato sulla precedente 
tessera. 

In caso di riconsegna della tessera all'Isti
tuto oltre il termine stabilito nel precedente 
comma, la nuova tessera sarà rilasciata con la 
data della riconsegna predetta e l'assicurato 
non potrà applicarvi 1narche a copertura dei 
periodi anteriori alla data medesima. 

I contributi volontari regolannente versati 
ai sensi delle presenti norme sono equiparati 
a tutti gli effetti ai contributi obbligatori. 

Art. 6. 

L'acquisto delle marche per le assicurazioni 
sociali obbligatorie deve essere effettuato in 
coincidenza col versamento del contributo do
vuto al Fondo per l'adeguamento delle pen
sioni, di cui al successivo articolo 11, presso 
il medesimo ufficio che riceve il versamento. 
L'ufficio stesso farà risultare, mediante appo
sita annotazione sui documenti di versamento, 
l'avvenuto acquisto delle marche in corrispon
denza al numero dei lavoratori soggetti all'as
sicurazione obbligatoria per l'invalidità, vec
chiaia e superstiti, e alle classi di retribuzione. 

L'applicazione delle marche sulle tessere per
sonali dei lavoratori assicurati è in conse
guenza effettuata per l'intero periodo di paga 
cui si riferisce il versmnento di cui al prece
dente comma entro 10 giorni dalla scadenza 
del periodo medesimo, salva la facoltà previ
sta dall'articolo 2i del regolamento per l'ese
cuzione del regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3184, approvato con regio decreto 28 ago
sto 1924, n. 1422. 

TITOLO II. 

Adeguarnento delle pensioni 

di 1~nvalidità, di v ecchiaia e pe-r i supe1·stiti. 

Art. 7. 

A decorrere dall'inizio del mese successivo 
a quello in corso alla data di pubblicazione 

· della presente legge, le pensioni liquidate e 
da liquidare nell'assicurazione obbligatoria per 
la invalidità, la vecchiaia ed i superstiti sono 
integrate fino a raggiungere un importo com
plessivo pari a 45 volte l'importo della pen
sione base risultante dalla liquidazione ai sensi 
degli articoli 12 e 13 del regio decreto-legge 
14 aprile 1939, n. 636, nel testo n1odificato 
dall'articolo 2 della presente legge. 

La differenza tra il trattamento comples
sivo di pensione previsto dal precedente comma 
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e la pensione base è a carico del Fondo per 
l'adeguamento delle pensioni di cui all'arti
colo 11. 

La rata mensile del trattamento di pensione 
è arrotondata per difetto o per eccesso alle 
50 lire. 

Art. 8. 

Il tratta1nento- di pensione di cui àll'arti
colo precedente sostituisce l'assegno integra
tivo, l'indennità di caropane e gli assegni 
straordinari e supplementari di contingenza 
di cui al decreto legislativo luogotenenziale 
l o marzo 1945, n. 177, al decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 6 maggio 194 7, 
n. 563, al decreto legislativo del Capo provvi
sorio dello Stato 29 lugEo 1947, n. 689, alla 
legge 14 giugno 1949, n. 322 e successive mo
dificazioni. 

L'amn1ontare annuo delle pensioni integrate 
ai sensi del predetto articolo 7 non può essere 
inferiore, al netto delle maggiorazioni spet
tanti per i figli, ai seguenti minimi: 

a) pensioni di vecchiaia ai pensio
nati di 65 anni di età o superiore 
e pensioni di invalidità . lire 60.000 

b) pensioni di vecchiaia ai pensio-
nati di età inferiore ai 65 anni 42.000 

c) pensioni ai superstiti 42.000 

Il diritto a beneficiare del trattamento mi
nimo di cui alla lettera a) del precedente comma 
decon·e dal prin1o giorno dell'ann~ in cui i.1 
pensionato cmnpie il 65° anno di età. 

l trattamenti n1inin1i di cui alle lettere a) 
e b) del secondo comma sono maggiorati di un 
decirno del loro ammontare per ogni figlio 
a carico del pensionato. 

Le disposizioni contenute nel secondo comma 
non si applicano a coloro che comunque perce
piscono più pensioni a carico dell'assicura
zione obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti e dei fondi e trattmnenti so- _ 
stitutivi dell'assicurazione stessa, qualora per 
effetto del cumulo il pensionato fruisca di un 
beneficio mensile superiore al 1ninimo garan
tito. 

N el caso in cui , nonostante il cun1ulo, non 
si raggiunga il minimo, la pensione nell'as
sicurazione obbligatoria sarà integrata sino a 
raggiungere un trattamento con1plessivo pari 
al minin1o previsto. 

Art. 9. 

Ai titolari di pensione che prestano la pro
pria opera retribuita alle dipendenze di altri, 
il trattamento con1plessivo di pensione pre
visto dalla presente legge è ridotto di una 
quota pari ad un quarto del trattamento stesso, 
salvo quanto disposto nell'ultin1o comn1a. I la
voratori sono tenuti a dichiarare al proprio da
tore di lavoro la loro qualità di pensionati . 

Il datore di lavoro, a seguito della denuncia 
o comunque accertata la qualità di pensionato 
del proprio dipendente, ha l'obbligo di detrarre 
dalla retribuzione l'importo della quota pre
vista nel primo conEr.~, e corrisposta dall'Isti
tuto nazionale della previdenza sociale e di 
versarlo all'Istituto stesso che lo accrediterà 
al Fondo adegumnento pensioni. 

Per i lavoratori agricoli giornalieri la trat
tenuta sarà effettuata direttan1ente dall'Isti
tuto nazionale della previdenza sociale sulla 
base del numero delle giornate risultanti da
gli elenchi anagrafici. 

L:1 trattenuta di cui al precedente comma 
non può superare il 25 per cento della retri
buzione. 

Art. 10. 

Nel caso di 111orte deU'assicurato senza che 
sussista per i superstiti il diritto alla pensione, 
spetta al coniuge, sen1prechè nel quinquennio 
precedente la morte risulti aln1eno un anno 
di contribuzione, una indennità pari a 45 volte 
l'an11nontare dei contributi versati. 

L'indennità non può essere inferiore a lire 
22.500 nè superiore a lire 67.500. 

In mancanza del ctmiu :s-t:~ l'indennità spetta 
ai figli, sen1prechè per essi sussistano le con
dizioni stabilite dall'articolo 13 del regio de
creto-:legge 14 aprile 1939, n. 636, nel testo 
n1odificato dall'articolo 2 della presente legge. 

L'indennità spettante ai figli è liberan1ente 
pagata a chi esercita la patria potestà. 
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Art. 11. 

Il Fondo di integrazione delle assicurazioni 
sociali, istituito col decreto legislativo luogo
tenenziale l o marzo 1945, n. 177 ed il Fondo 
di solidari~tà sociale, istituito con il decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
29 luglio 1947, n. 689, sono soppressi. 

Presso l'Istituto nazionale della previdenza 
sociale è istituito il Fondo per l'adeguamento 
delle pensioni con separata contabilità. 

Le gestioni del Fondo di integrazione, rela
tive all'assicurazione disoccupazione ed all'as
sicurazione tubercolosi, sono fuse con qu~lle 
delle rispettive assicurazioni. 

Le attività e le passività del Fondo di inte
grazione, risultanti dai rendiconti alla data 
di chiusura delle gestioni integrative per le 
pensioni, per la disoccupazione e per la tu
bercolosi, sono attribuite rispettivamente al 
Fondo per l'adeguamento delle pensioni, alla 
gestione dell'assicurazione disoccupazione ed 
a quella dell'assicurazione tubercolosi. 

Le attività e passività del Fondo di soli
darietà sociale sono attribuite al Fondo per 
l'adeguamento delle pensioni. 

!l Fondo per l'adeguamento delle pensioni, 
la gestione assicurazione disoccupazione e la 
gestione assicurazione tubercolosi subentrano 
in ogni diritto, ragione ed azione come pure 
negli oneri pertinenti rispettivamente al Fondo 
di integrazione ed al Fondo di solidarietà 
sociale. 

Sr.no conseguentemente soppressi il Comi
tato speciale ed il Collegio dei sindaci del 
Fondo di integrazione e le rispettive attribu
zioni rientrano nella competenza degli organi 
normali dell'Istituto nazionale della previdenza 
sociale. 

Art. 12. 

I contributi dovuti per qualsiasi forma di 
assicurazione sociale, per il trattamento a fa
vore delle lavoratrici madri, per gli assegni 
familiari, per le integrazioni salariali degli 
operai dell'industria, per la costruzione di case 
per lavoratori (Gestione I. N .A.-Casa) e per 
l'assistenza agli orfani dei lavoratori italiani, 

sono calcolati sull'intero ammontare della re
tribuzione. 

Agli effetti di cui al comma precedente si 
intende per retribuzione tutto ciò che il la
voratore riceve, in denaro o in natura, per 
compenso dell'opera prestata, al lordo di qual
siasi trattenuta. 

Qualora la retribuzione giornaliera risulti 
inferiore a lire 400 o la retribuzione mensile 
risulti superiore a lire 169.000 il contributo 
è sempre commisurato su tale limite minimo 
o massin1o di retribuzione. 

N el corso del primo quinquennio di appli
cazione della presente legge, se particolari 
esigenze lo richiedano a vantaggio della mu
tualità generale o delle categorie interessate, 
i limiti di cui al precedente comma possono 
essere modificati con decreto del Presidente 
della Repubblica su proposta del Ministro per 
il lavoro e la previdenza sociale, anche solo 
relativamente a detern1ina~e zone o a singole 
categorie. 

Art. 13. 

All'onere derivante al Fondo per l'adegua
lnento. delle pensioni dalla corresponsione delle 
prestazioni previste dagli articoli 7, 8, 10, 23, 
25, 26 e 30 della presente legge, si provvede 
con un contributo dei lavoratori soggetti al
l'assicurazione obbligatoria per l'invalidità, la 
vecchiaia ed i superstiti, con un contributo 
dei datori di lavoro e con il concorso dello 
Stato. 

L'oner.e di cui sopra, dedotta la spesa per 
i trattamenti mini1ni di cui all'articolo 8, è 
ripartito fra i datori di lavoro, i lavoratori 
e lo Stato secondo le seguenti quote : 

a) datori di lavoro 50 per cento 
b) lavoratori 25 » » 

c) Stato . 25 » » 

La spesa annua per i trattamenti minimi 
di pensione stabiliti dall'articolo 8 è sostenuta 
dall0 Stato con un contributo di 15 miliardi 
e per la rimanente quota dai datori di lavoro 
e dai lavoratori i~ ragione -rispettivamente di 
due terzi e un terzo. 
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Art. 14. 

Il contributo dei lavoratori e dei datori è 
stabHito in percentuale sull'ammontare della 
retdbuzione lorda del lavoratore, determinata 
in base alle vigenti disposizioni ai fini del 
calcolo dei contributi dovuti per gli assegni 
familiari. N el caso in cui siano stabilite, ai 
sensi dell'articolo 6 del regio decreto-legge 
14 aprile 1939, n. 636, modificato dall'arti
colo 2 della presente legge, apposite tabelle 
di retribuzioni medie, il contributo dei lavo
ratori e dei datori di lavoro è riferito alle 
retribuzioni medie stesse. 

N el primo quinquennio di applicazione della 
presente legge, la misura del contributo di cui 
al presente comma, dovuto al Fondo per l'ade
guamento delle pensioni, compreso quello sta
bilito per la prosecuzione volontaria dell'as
sicurazione obbligatoria per la invalidità, la 
vecchiaia ed i superstiti, è determinata annual
mente con decreto del Presidente della Re
pubblica, su proposta del Min7stro per il la
voro e la previdenza sociale, di concerto con 
il Ministro per il tesoro, in relazione al fabbi
sogno del Fondo di adeguamento delle pensioni 
ed alle risultanze di gestwne. Qualora alla 
data del l o gennaio di ciascun anno non sia 
e1nanato il decreto predetto, i datori di lavoro 
e i lavoratori sono tenuti, sino a quando non 
sarà entrato in vigore il decreto medesimo, a 
corrispondere i contributi nella misura fissata 
nell'anno precedente. 

Il versamento dei contributi di cui ai pre
cedenti comn1a è effettuato in base alle norme 
vigenti per la riscossione dei contributi do
vuti per gli assegni familiari relativamente 
alle categorie di imprese soggette al regio de
creto-legge 17 ·giugno 1937, n. 1048 e suc
cessive disposizioni, e secondo norme da de
terminarsi con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Ministro per il 
lavoro e la previdenza sociale per lé altre ca
tegorie di datori di lavoro. 

Per i lavoratori agricoli non aventi qua
lifica impiegatizia il contributo è determinato, 
accertato e riscosso con la procedura prevista 
dal regio decreto-legge 28 novembre 1938, 
n. 2138 e dai regi decreti 24 settembre 1940, 

n. 1949 e n. 1954 e successive nwdificazioni e 
integrazioni. 

Il concorso dello Stato è versato in rate 
semestrali anticipate, salvo conguaglio alla fine 
di ciascun esercizio, per la parte da calcolare 
in base al secondo comma dell'articolo prece
dente. La determinazione dell'ammontare defi
nitiYo di detta parte del concorso dello Stato 
sarà fatta in base alle risultanze del rendi
conto di gestione del Fondo per l'adeguamento 
delle pensioni. 

Art. 15. 

II tre per cento dei contributi riscossi per 
il Fondo per l'adeguamento delle pensioni in 
ciascun esercizio è destinato alla costituzione 
di una speciale riserva. 

Con decreto del Ministro per il lavoro e 
la previdenza sociale di concerto con il Mini
stro del tesoro potrà essere temporaneamente 
sospeso l'accantonamento di cui al precedente 
comma, quando la riserva abbia raggiunto 
una adeguata consistenza. 

I fondi disponibili nella riserva di cui al 
presente articolo possono essere investiti nelle 
forme, nei limiti e con le modalità previste 
dall'articolo 35 del regio decreto-legge 4 ot
tobre 1935, n . 1827, e dall'articolo l della legge 
24 aprile 1950, n. 360. 

Art. 16. 

Il datore di lavoro è responsabile del pa
gamento dei contributi anche per la parte a 
carico del lavoratore; qualunque patto in con
trario è nullo. 

I contributo a carico del lavoratore è trat
tenuto dal datore di lavoro sulla retribuzione 
corrisposta al lavoratore stesso alla scadenza 
del periodo di paga cui il contributo si riferisce. 

Art. 17. 

N e i contributi di cui agli articoli 4, 5, 13 
e 14, sono assorbiti quelli dovuti per la corre
sponsione della indennità di caropane, nelle 
prestazioni dell'assicurazione obbligatoria in
validità, vecchiaia e superstiti, ai termini dei 
decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 6 maggio 1947, n. 563, e 16 luglio 1947, 
n. 770, e della legge 7 luglio 1948, n. 1093. 
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Art. 18. 

Lr prestazioni a carico del Fondo di inte
grai.ione per le assicurazioni sociali a favore 
degli assicurati contro la tubercolosi e contro 
la disoccupazione involontaria sono corrisposte 
direttmnente dalle rispettive assicurazioni ob
bligatorie nei limiti, nei modi e con l'osser
vanza delle norme vigenti in materia. 

I contributi dovuti al Fondo predetto per 
la t ubercolosi e per la disoccupazione sono as
segnati alle rispettive assicurazioni obbliga
torie. 

Per la determinazione della misura e delle 
modalità di riscossione dei contributi suddetti 
si applicano le nonne contenute nel secondo, 
terzo e quarto comma dell'articolo 14 della pre
sente legge. 

Art. 19. 

Si osservano, per le prestazioni ed i con
tributi previsti dalla presente legge, sempre 
che siano applicabili, le disposizioni del regio 
decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, conver
tito, con modificazioni, nella legge 6 aprii~ 
1936, n. 1155, sul perfezionamento e coordi
namento legislativo della previdenza sociale, 
con1prese quelle sui benefici, i privilegi e le 
esenzioni fiscali, nonchè le disposizioni del re
gio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, con
vertito, con modificazioni, nella legge 6 luglio 
19391 n. 1272. 

Art. 20. 

Il datore di lavoro che non provvede al pa
gamento dei contributi entro il termine sta
bilito o vi provvede in misura inferiore alla 
dovnta è tenuto al pagamento dei contributi 
e cklle parti di contributo non versate tanto 
per la quota a proprio carico quanto per 
quella a carico dei lavoratori, nonchè al ver
san1ento di una somma aggiuntiva pari a quella 
dovuta, ed è punito con l'ammenda da lire 500 
a lire 5.000 per ogni dipendente per il quale 
sia stato omesso in tutto o in parte il paga
mento del contributo. 

Il datore di lavoro che trattiene sulla re
tribuzione del lavoratore somme maggiori di 
quella per le quali è stabilita la trattenuta è . ' 
pumto con l'ammenda da lire 1.000 a lire 
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10.000 per ogni dipendente per il quale è stata 
effettuata l'abusiva trattenuta, salvo che il 
fatto costituisca reatò più grave. 

Il datore di lavoro e in genere le persone 
che sono preposte al lavoro, ove si rifiutino 
di prestarsi alle indagini dei funzionari ed 
agenti incaricati della sorveglianza o di for
nire loro i dati e documenti necessari ai fini 
della applicazione della presente legge o li 
diano scientemente errati od incompleti, sono 
puniti con un'a1nmenda da lire 5.000 a lire 
50.000 salvo che il fatto costituisca reato più 
grave. 

Chiunque fa dichiarazioni false o compie 
altri atti fraudolenti al fine di procurare in
debitamente a sè o ad altri le prestazioni con
template dalla presente legge è punito con la 
multa da lire 5.000 a lire 50.000, salvo che il 
fatto costituisca reato più grave. 

I proventi delle pene pecuniarie sono devo
luti a beneficio -del Fondo per l'adeguamento 
delle pensioni. 

Art. 21. 

N elle contravvenzioni alle norme della pre
sente legge, il contravventore, prima dell'aper
tura del dibattimento nel giudizio di primo 
grado, può presentare domanda di oblazione 
all'Istituto nazionale della previdenza sociale 
il quale, previo parere del Comitato esecutivo, 
determina la somma da pagarsi entro i limiti, 
minimo e massimo, della ammenda stabilita. 

N el caso in cui la contravvenzione riguardi 
contributi non pagati, l'Istituto può anche, 
previo parere del Comitato predetto, ridurre 
la somma aggiuntiva dovuta a norma del primo 
cmnma del precedente articolo 20. 

TITOLO III. 

Disposizioni transitorie e finali. 

Art. 22. 

Fermi restando i requisiti di anzianità di 
iscrizione nell'assicurazione obbligatoria per 
l'invalidità, la vecchiaia e superstiti, in deroga 
alle disposizioni sui minimi di contribuzione 
necessari al conseguimento della pensione sta
biliti dall'articolo 9 del regio decreto 14 aprile 
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1939, n. 636, modifi.cato dall'articolo 2 della 
presente legge, tra la data di entrata in vi
gore della legge stessa ed il l o gennaio 1958 
i periodi minimi necessari a liquidare la pen
sione sono ridotti, per ciascun anno, alle quote, 
jndicate nel seguente prospetto: 

ii.no al 31 dicembre 1952 

1953 

1954 

1,955 

1956 

1957 

Aliquota ridott a. del pe
riodo minimo rli contri
buzione per la pensione di 

Invalidità Vecchiaia 

2 /5 3J15 

2 /5 5 /15 

3J5 7/15 

3 /5 9 /11 

4 /5 ll /15 

4 /5 13J15 

Durante il periodo di appli.cazione delle di
sposizioni contenute nel precedente comma, 
resta comunque fermo, ai fini del diritto alla 
liquidazione della pensione, il minimo di con
tribuzione previsto dall'articolo 11 del regio 
decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, modifi
cato dall'articolo 3 del regio decreto-legge 
] 8 marzo 1943, n. 126: 

Art. 23. 

Qualora la pensione integrata ai sensi degli 
articoli 7 e 8 della presente legge risulti in
feriore al trattamento complessivo goduto dal 
pensionato alla data di entrata in vigore della 
legge stessa, nessuna variazione sarà apportata 
alla misura del trattamento di pensione pree
sistente. 

Parimenti, ove peJ.' effetto dell'applicazione 
dell'articolo 9 della presente legge, ii tratta
Inento di pensione da corrispondersi al pen-

ionato che, alla data di entrata in vigore 
della legge stessa, presti servizio retribuito 
alle dipendenze altrui, risulti inferiore a quello 
goduto alla data medesima, nessuna variazione 
sarà apportata alla misura del t rattamento di 
pensione pr~esistente. 

Art. 24. 

Coloro che alla data di entrata in vigore 
della presente legge risultino ammessi alla 
prosecuzione volontaria ai sensi degli arti
coli 57 e 58 del regio decreto-legge 4 ottobre 
1935, n. 1827, devono entro sei mesi dalla 
data suddetta, uniformarsi alle prescrizioni 
della presente legge. 

N el termine medesimo essi devono riconse
gnare all'Istituto nazionale delle previdenza 
sociale le tessere assicurative che sono state 
loro rilasciate ai fini della prosecuzione vo
lontaria dell'assicurazione secondo le norme di 
cui agli articoli 57 e 58 succitati. Le tessere 
non riconsegnate nel predetto termine di sei 
mesi saranno considerate nulle e il valore delle 
marche in esse appli.cate sarà rimborsato. 

Ai contributi versati sulle tessere di cui al 
com1na precedente riconsegnate nel termine 
sopra indicato ·si applicano le disposizioni di 
cui all'ultimo comma dell'articolo 5 della pre
sente legge. Tuttavia, l'assicurato .che abbia in 
corso la prosecuzione volontaria della contri
buzione ai sensi dell'articolo 57 succifato, potrà 
chiedere la liquidazione della pensione di in
validità solo dopo avere versati almeno 52 con
tributi settimanali con le norme di cui alla 
presente legge. 

Art. 25. 

I benefici derivanti dall'applicazione del de
creto legislativo 6 maggio 1947, n. 563, e suc
cessjve modifiche, dall'applicazione del decreto 
legislativo 29 luglio 1947, n. 689, e della legge 
14 giugno 1949, n. 322, e successive modifiche, 
ai Utolari di pensione di invalidità e di vec
chiaia liquidate in seguito ad iscrizione nella 
assicurazione facoltativa sono conservati ai ti
tolari stessi in corso di godimento della pen
sione alla data di entrata in vigore della pre
sente legge ed agli assicurati facoltativi che, 
avendone diritto, abbiano a tale data già pre
sentato domanda di liquidazione della pensione. 

Art. 26. 

In caso di morte, dopo l'entrata in vigore 
della presente legge, di un pensionato che ab
bia conseguito il diritto alla pensione nel pe
riodo compreso fra il l o gennaio 1940 e il 
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31 dicembre 1944, spetta ai superstiti una 
indennità pari all'ammontare di una annua
lità della pensione r ivalutata ai sensi dell'ar
ticolo 7, escluse le maggiorazioni per i figli. 

Art. 27. 

A decorrere dalla data di entrata in vigore 
della presente legge e fino a tutto l'anno 1952 
l'onere derivante al Fondo per l'adeguamento 
delle pensioni dalla çorresponsione delle pre
stazioni previste dai precedenti articoli 7, 8, 
10, 23 e 26 è ripartìto, in deroga a quanto 
disposto dall'articolo 13, fra i datori di la
voro, i lavoratori e lo Stato secondo le seguenti 
quote: 

a) datori di lavoro 55 per cento 

b) lavoratori 20 » » 

c) Stato 25 » » 

In conseguenza la quota di spesa annua 
per i t r attamenti minimi di pensioni di cui 
all'articolo 8 a carico dei datori di lavoro e 
dei lavoratori è ripartita, per il periodo in
dicato al precedente comma, in ragione rispet
tivamente di 11/ 15 e di 4/ 15. 

A decorrere dal primo periodo di paga suc
cessivo alla data di entrata in vigore della 
presente legge, il contributo dovuto al Fondo 
per l'adeguamento delle pensioni è stabilito 
nella misura dell'8,40 per cento della retribu
zione, di cui il 6,20 per cento a carico dei da
tori di lavoro e il 2,20 per cento a carico 
dei lavoratori. 

Per i lavoratori agricoli e rispettivi datori 
di lavoro, il contr ibuto di cui al precedente 
comma è stabilito con la stessa decorrenza 
nella misura seguente : 

a) per ogni giornata di salariato fisso 
uomo: 

datori di lavoro 
lavoratori 

lire 33,26 
12,10 

b) per ogni giornata di salariato fisso 
donna o ragazzo : 

datori di lavoro 
· lavoratori . 

lire 26,80 
9,74 

c) per ogni giornata di bracciante uomo : 

datori di lavoro . lire 40,28 
lavoratori . 14,65 

d) per ogni giornata di bracciante donna 
o ragazzo: 

datori di -lavoro lire 31,78 
lavoratori . 11,56 

Con la stessa decorrenza i contributi asse
gnati ai sensi dell'articolo 18 della presente 
legge aÙe assicurazioni obbligatorie contro la 
tubercolosi e contro la disoccupazione sono sta
lfliti nelle seguenti misure : 

a) per l'assicurazione contro la 
tubercolosi 2,60 % 

b) per l'assicurazione contro la 
disoccupazione 2 % 

La misura del contributo per assicurazione 
contro la tubercolosi, di cui al precedente 

· comma, è stabilita per il settore agricolo come 
segue: 

a) per ogni giornata di salariato fisso : 

uomo. lire 9,24 
donna o ragazzo . 7,71 

b) per ogni giornata di bracciante: 

uomo. 
donna o ragazzo . 

lire 15,40 
7,71 

c) per ogni giornata di colono 
o mezzadro lire 4,82 

Art. 28. 

All'onere derivante a car ico dello Stato per 
l'esercizio 1951-1952 dalla presénte legge, si 
farà fronte con i fondi iscritti ai capitoli 
nn. 76 e 88 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del lavoro e della previ
denza sociale per l'esercizio medesimo e con 
le maggiori entrate derivanti dagli aumenti 
dei prezzi di vendita di determinati tipi di 
sigarette e trinciati nazionali, nonchè delle 
cartine e dei tubetti per sigarette, disposti 
rispettivamente con decreto del Presidente 
della Repubblica 29 giugno 1951, n. 463 e 
con decreto ministeriale 21 giugno 1951. Il 
Ministro del tesoro è autorizzato a provvedere 
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con propri decreti alle variazioni di bilancio 
necessarie aìl'attuazione della presente legge. 

Art. 29. 

Sino a quando non saranno detenninate, 
ai sensi dell'articolo 14 le norme per il versa-
mento dei contributi dovuti al Fondo per l'ade
guamento delle pensioni dalle categorie di da
tori di lavoro non soggetti al regio decreto
legge 17 giugno 1937, n. 1048 e successive 
disposizioni, il versamento dei contributi me
desimi è effettuato in base alle norme conte
nute nel decreto ministeriale 15 gennaio 1946, 
sulla riscossione dei contributi dovuti al sop
presso Fondo di integrazione per le assicura
zioni sociali. 

Art. 30. 

Le norme contenute nella presente legge si 
applicano anche alle pensioni liquidate o da 
liquidare dall'Ente nazionale di previdenza ed 
assist.enza per i lavoratori dello spettacolo. 

Art. 31. 

Fino a che non sia diversamente disposto, 
ai beneficiari di pensione dei fondi e tratta
menti speciali di previdenza sostitutivi dell'as
sicurazione obbligatoria per l'invalidità, la vec
chiaia ed i superstiti si continueranno a cor
rispondere le prestazioni già a carico del Fondo 
di integrazione per le assicurazioni sociali e del 
Fondo di solidarietà sociale. 

Le disposizioni di cui al precedente cornma 
valgono anche per le pensioni derivanti dalle 
convenzioni speciali gestite dall'Istituto nazio
nale della previdenza sociale, in quanto sussi
stano requisiti di pensionamento analoghi a 
quelli dell'assicurazione obbligatoria per l'in
validità, la vecchiaia ed i superstiti. 

Gli oneri derivanti dall'applicazione del 
comn1a secondo e terz'o del presente articolo 
saranno sostenuti dal Fondo per l'adeguamento 
delle pensioni, al quale saranno versati i con
tributi già di pertinenza degli anzidetti due 
fondi. 

Art. 32. 

A carico àel Fondo adeguamento pensioni è 
stabilito, in favore dell'Opera nazionale pen
sionati d'Italia, un contributo annuo di lire 
120 per ogni pensione in corso di pagamento 
nell'assicurazione obbligatoria al 30 giugno 
di ciascun anno. 

Per l'anno 1951 è concesso all'Opera na
zionale pensionati d'Italia un contributo straor
dinario di lire 500 milioni per la istituzione 
di nuove case di riposo per pensionati. 

Tale son1ma sarà versata all'Opera mede
sima dall'Istituto nazionale della previdenza 
sociale n1ediante prelièvo dal concorso dello 
Stato al Fondo adeguamento pensioni di cui 
all'articolo 28 della presente legge. 

Art. 33. 

Entro cinque anni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del 
Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, 
di concerto con il Ministro per il tesoro, po
tranno essere emanate, in COI).formità dei prin
cìpi e dei criteri direttivi di cui si informa 
la presente legge, disposizioni transitorie e di 
attuazione, nonchè norme intese a: 

l) coordinare le vigenti norn1e sulle assi
curazioni sociali con quelle della presente legge, 
anche per quanto riflette l'ordinamento degli 
organi e dei servizi ; 

2) raccogliere in un unico testo le di
sposizioni che regolano la materia. 

Art. 34. 

Sono abrogati gli articoli 57 e 58 del regio 
decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, il terzo 
comn1a dell'articolo 35 del regio decreto-legge 
14 aprile 1939, n. 636, e ogni altra disposi
zione contraria o incompatibil~ c.on . quella della 
presente legge. 
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T AB ELLA B. 

CONTRIBUTI DOVUTI PER .GLI .ASSIC.URATI OPERAI 

l. I n generale, esclusi gli agricoli e comprese le categorie intermedie, per ogni settimana di lavoro. 

RETRIBUZIONE SETTIMANALE 

fino a lire 900 2 

oltre lire 900 fino a lire 1.800 3 

)) » 1.800 )) )) )) 2.700 5 

» 2. 700 )) )) )) 3.600 6 

)) 3.600 » )i )) 4;900 8 

» )) 4.900 » • )) 6.300 lO 

)) 6.300 )). )) )) 8.200 13 

so )) 8.200 )) )) )) 10.000 15 

go )) 10.000 » )) )) 12.001) 18 

)) 12.000 )) )) :J 21 
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2. P er i salariati fissi dell'agricoltura, per ogni anno agrario di lavoro. 

Per l'assicurazione Per l'assicurazione Per l'assistenza 
invalidità, vecchiaia agli orfani 

e superstiti tubercolosi dei lavoratori 

Vomini. 312 52 52 

Donne e giovani di età superiore ai 14 anni 
ed inferiori ai 18. . 260 52 52 
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S egue TABELLA B . 

3. Per i giornalieri agricoli, per ogni giornata di lavoro. 

Per 1'assicura~;;ione Per l'assicur~ione Per l'assistenza 
invalidità vecchiaia agli orfani 

e superstiti tubercolosi dei lavoratori 

Uomini . 1,40 0,20 0,40 

Donne e giovani di età ~uperiore ai 14 anni 
ed inferiori ai 18 1,05 0,20 0,20 

4. Per ciascuno degli appartenenti alle famiglie mezzadrili e coloniche, 
per ogni anno agrario di conduzione. 

Per assicur~ione tubercolosi 

Uomini ..... . 22 

Donne . 22 

Per l'asE~istenza agli orfani 
dei lavoratori 

22 

22 
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TABELLA C. 

PROSECUZIONE VOLONTARIA DELL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 

PER LA INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI E PER I TUBERCOLOSI 

C ONTRIBUTI 

CLASSI per le pensioni l per l'assicura.zione contro la t. b. c. 

-A-s--si-cur-a.z-i-on_e____,j __ F_o_n_d_o_--;------ ~ Assicurazione 

l 
Totale Integrazione Totale 

J base 
1 

adeguamento l base 

l) ASSICURATI NON OPERAI (per ogni mese) 

I 28 1.012 1.040 5 315 320 

n 90 3.360 3.450 7 1.043 1.050 

li I 158 6.229 6.450 8 1'952 1.960 

2) ASSICURATI OPERAI (per ogni settimana) 

a) N m agricoli. 

I 3 102 105 l 29 30 

II 8 362 370 l 119 120 

III 18 842 860 2 258 260 

b) .Agr·icoli. 
I 3 102 105 l 29 30 

II 5 205 210 l 59 60 




